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INTRODUZIONE  
 
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e redatto in piena 
conformità all’allegato XV del D.Lgs 09 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., riportando nell’elaborato solo quanto richiesto 
dalla normativa vigente. 
Si è suddiviso il presente documento in sezioni, ciascuna di esse corrispondente ad un punto specifico 
dell’allegato XV, come di seguito riportato: 
 

Sezione 1 Identificazione e descrizione dell’opera Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera a) 

Sezione 2 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera b) 

Sezione 3 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti. Scelte progettuali 
ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive relative 

Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera c) e d) 

Sezione 3.1 Caratteristiche area del cantiere Allegato XV, 
comma 2.2.1 

Sezione 3.2 Organizzazione del cantiere Allegato XV, 
comma 2.2.2 

Sezione 3.3 Lavorazioni Allegato XV, 
comma 2.2.3 

Sezione 4 Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di 
protezione individuale in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 

Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera e) e 2.3 

Sezione 5 Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva 

Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera f) 

Sezione 6 Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento nonché 
della reciproca informazione 

Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera g) 

Sezione 7 Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori 

Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera h) 

Sezione 8 Durata prevista delle lavorazioni e delle fasi di lavoro Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera i) 

Sezione 9 Stima dei costi della sicurezza Allegato XV, 
comma 2.1.2, 
lettera l) 

Sezione 10 Procedure complementari e di dettaglio al PSC Allegato XV, 
comma 2.1.3 

Sezione 11 Tavole esplicative di progetto Allegato XV, 
comma 2.1.4 

Sezione 12 Contenuti minimi e documentazione obbligatoria Allegato XV, 
comma 3 e 
allegato XVII 

 
Tale suddivisione ha si una funzione di semplice indice ma è anche utile per raffrontare immediatamente 
quanto riportato nel presente PSC con quanto richiesto dalla normativa e di recuperare immediatamente 
l’argomento di interesse. Infatti, si è cercato di realizzare un PSC quanto più specifico e completo ma che 
fosse anche facilmente interpretabile e leggibile da parte dagli addetti ai lavori effettivamente presenti in 
cantiere. 
Si è altresì cercato di portare l’attenzione dell’usufruitore finale del presente documento sui punti veramente 
importanti per la sicurezza dei lavoratori, tralasciando tanti aspetti superflui che servono solo a rendere poco 
pratico il PSC.  
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Si è tentato di dare tutte le informazioni in modo chiaro e sintetico, sia relativamente agli aspetti legati all’area 
di cantiere ed all’organizzazione dello stesso, sia per le lavorazioni, dove sono stati riportati i principali rischi 
riscontrabili nell’esecuzione delle stesse all’interno del presente cantiere.  
Infatti, maggiore risalto è stato dato alla sezione “3.3 Lavorazioni” nella quale ci si è soffermati a dare 
prescrizioni particolari per l’esecuzione di quelle lavorazioni che comportano i maggiori rischi per un lavoratore, 
ossia la caduta dall’alto ed il seppellimento.  
La stesura del presente PSC è stata elaborata con l’idea che lo stesso deve rimanere uno strumento per la 
gestione dei fattori di rischio inerenti alla realtà di cantiere, non anche di quelli riconducibili alla realtà 
organizzativa e di lavoro delle singole imprese e dei lavoratori autonomi, rispetto alle quali il PSC deve dare 
indicazioni e prescrizioni (ma non prescrizioni operative) ed esplicitare anche aggiuntivamente, qualora la 
particolarità della lavorazione lo richiedesse, le procedure complementari e di dettaglio, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice (che in questo momento il CSP non può conoscere ma può solo immaginare 
e prefigurarsi) da esplicitare nel POS. 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 

FIRME PER PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE 

 

Il Committente 
 
 
 
 
 

 

Il Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione 
 
 
 
 
 

 

L’Impresa Esecutrice 
 
 
 
 
 

 

L’Impresa Esecutrice 
 
 
 
 
 

 

L’Impresa Esecutrice 
 
 
 
 
 

 

L’Impresa Esecutrice 
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SEZIONE 1 – IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera a) 
 

1.1 Dati generali del cantiere 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera a), punto 1) 
 

Ubicazione del cantiere  

Via/Corso/Loc. Territorio comunale 

Comune  Fiorenzuola d’Arda 

Provincia Piacenza 

Tempi  e modalità di attuazione  

Data presunta di inizio lavori Da definire a seguito di gara d’appalto 

Durata presunta dei lavori (gg) 180 

Entità presunta uomini/giorno 2107 

Importo complessivo dei lavori ( € ) 1'467'818,00 

 

1.2 Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera a), punto 2) 
 
CONTESTO URBANISTICO DEL CANTIERE 

Il comune di Fiorenzuola d’Arda (PC), si colloca a Sud-Est di piacenza a circa 25 Km dal Fiume Po. 
Il capoluogo (Piacenza) si trova a circa 25 Km raggiungibile tramite la SS9. 
Il territorio del comune di Fiorenzuola d'Arda è elencato tra i comuni di pianura, nella regione agraria Basso 
Arda; l'altitudine media è di ottantadue metri sul livello del mare. Confina con i comuni di Alseno, Cadeo, 
Castell'Arquato, Cortemaggiore e Besenzone. Fiorenzuola d'Arda risulta essere il comune più popolato della 
provincia dopo Piacenza. 
Il cantiere in oggetto si svilupperà sull’intero territorio comunale, interessando tutte le strade comunali. Il 
contesto urbanistico del cantiere, pertanto, si differenzia di molto in funzione della via interessata dagli 
interventi di riqualificazione. Infatti, si passa dal pieno centro storico alle zone residenziali e periferiche. Inoltre, 
in alcune vie devono essere svolti interventi di riqualificazione maggiori mentre, in altre, sono previsti solo 
piccoli interventi di adeguamento. 

 
Ortofoto territorio comunale di Fiorenzuola d’Arda 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alseno
http://it.wikipedia.org/wiki/Besenzone
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CONFORMAZIONE E CARATTERISTICHE DEL TERRENO 

Gli scavi presenti all’interno dell’opera non andranno ad interessare il terreno in profondità ma riguarderanno 
un’altezza massima di circa 1,00 metro e pertanto risulta superflua un’analisi approfondita delle caratteristiche 
del terreno. Nell’eventualità che gli scavi, in particolari condizioni, debbano eccedere la quota di 1,50 metri 
sotto il livello campagna dovrà esserne data comunicazione al CSE per le prescrizioni del caso. 
 

1.3 Identificazione e descrizione dell’opera 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera a), punto 3) 
 
Come meglio dettagliato nella relazione tecnica allegata al progetto dell’opera, i lavori di cui al presente PSC 
sono relativi a: 
Il progetto, considerando che l’intervento è attuato su un impianto di illuminazione pubblica esistente, 
prevede attività di manutenzione straordinaria, associate a nuove istallazioni ed interventi di manutenzione 
ordinaria sui corpi illuminanti esistenti utilizzabili e non oggetto di interventi specifici. 
Sono riconducibili alle attività di manutenzione straordinaria tutti quegli interventi sui corpi illuminanti esistenti 
riutilizzabili per la loro rispondenza costruttiva ai criteri previsti dalla legge emanata dalla Regione Emilia 
Romagna in materia di inquinamento luminoso sui quali è possibile attuare la sostituzione della piastra 
interna cablata con i relativi accessori elettrici per l’uso di sorgenti luminose di minore potenza. Tale tipologia 
di intervento presenta peculiarità differenziate dovute alla diversa tipologia di corpi illuminanti censiti 
sull’impianto. L’operatività sui singoli punti luce richiede una sequenza di lavorazione che preveda lo 
smontaggio dal palo dell’armatura, la sostituzione della piastra elettrica e della lampada con prova di 
funzionamento preventivo, e della guarnizione di tenuta qualora questa presentasse segni di invecchiamento 
precoce o di deterioramento delle gole di tenuta, la pulizia del gruppo ottico interno e del rifrattore esterno ed 
il successivo riposizionamento e collegamento nella posizione primitiva. 
Per i nuovi apparecchi illuminanti, forniti in sostituzione di altri esistenti, l’intervento prevede la rimozione del 
corpo illuminante attualmente presente in sommità al palo, la prova “a banco” del nuovo corpo illuminante, 
completo di lampada, al fine di verificare preventivamente il corretto esercizio ed il successivo montaggio e 
collegamento in sommità ai sostegni siano essi nuovi e/o esistenti. 
Analogamente per i nuovi quadri elettrici, previsti in sostituzione dei quadri esistenti, è previsto il loro 
allestimento in officina specializzata, la prova funzionale preventiva per la verifica della corretta logica 
operativa delle apparecchiature di dotazione, gli oneri di manodopera per lo scollegamento del quadro 
esistente e per il successivo cablaggio delle linee esistenti alla nuova morsettiera, le lavorazioni 
complementari per l’ eventuale adeguamento dei basamenti e laddove sia previsto lo spostamento del 
gruppo di misura dei consumi. 
Per i nuovi regolatori di potenza sono previsti oltre alla fornitura ed al cablaggio di potenza al rispettivo 
quadro di alimentazione ogni forma di assistenza specialistica di programmazione e di primo avviamento 
oltre ad ogni altra assistenza di natura edile per la formazione di blocchi di fondazione e di corretto 
posizionamento. 
Per l’allestimento di un futuro sistema di telecontrollo il progetto prevede la dotazione all’interno dei quadri 
degli spazi e delle predisposizioni per l’alimentazione delle future unità periferiche di acquisizione, comando 
e di comunicazione integrate cosi da costituire una unica postazione operativa in associazione con i 
regolatori di potenza per i POD indicati dal progetto. 
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SEZIONE 2 – INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZA  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera b) 
 

Soggetti con compiti di sicurezza Nominativo 

Committente 
Global Power Service S.p.A. 
Corso Porta Nuova n. 127 
37122 Verona 

Responsabile dei lavori   

Progettista e direttore dei lavori 

EZA S.r.l. 
Busolini Ing. Anna 
Corso Vittorio Emanuele n.59 
37069 Villafranca di Verona (VR) 

Coordinatore Sicurezza per la Progettazione 

EZA S.r.l. 
Corradini geom. Marco 
Corso Vittorio Emanuele n.59 
37069 Villafranca di Verona (VR) 

Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione Da definire 

 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per l'esecuzione 
prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 

Imprese esecutrici Lavorazioni appaltate 

  

  

  

  

  

  

 

Impresa subappaltatrici Lavorazioni appaltate 

  

  

  

  

  

  

 

Lavoratori autonomi subaffidatari Lavorazioni appaltate 
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SEZIONE 3 – INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI – SCELTE 
PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE RELATIVE 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettere c) e d) 
 

SEZIONE 3 .1 – CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Allegato XV, comma 2.2.1 
 

3.1.1 Analisi degli elementi essenziali 

Allegato XV.2 
 
LINEE ELETTRICHE AEREE E INTERRATE 
Il territorio comunale di Fiorenzuola d’Arda viene attraversato da diversi tratti di linee elettriche ad alta e media 
tensione, secondo i percorsi riportati nel (PSC) Piano Strutturale Comunale qui di seguito riportata. 

 

 
Tavola QS 3 1 vincoli (in alto) - Tavola QS 3 2 vincoli (in basso) 
 
Per una migliore definizione e visualizzazione l’impresa dovrà fare riferimento alla tavola in pdf liberamente 
scaricabile dal sito internet del Comune. 

 
Oltre alla linea sopra riportata è facile trovarsi, durante l’esecuzione dei lavori, a dover operare in prossimità 
di altre linee aeree (Telecom, etc.). 
Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo, un’immagine della linea elettrica transitante in prossimità di un 
punto luce nella zona residenziale.    
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Durante l’esecuzione dei lavori in prossimità di dette linee dovranno essere seguite le indicazioni qui sotto 
riportate. 
 
Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee elettriche aeree e interrate 
Premesse 
L’art. “83 – Lavori in prossimità di parti attive” del D.Lgs 81/2008, stabilisce che non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per 
circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai 
limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato IX, qui di seguito riportata, 

 
salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi. Si considerano idonee le disposizioni contenute nelle pertinenti norme tecniche. 
 
L’art. “117 – Lavori in prossimità di parti attive” del D.Lgs 81/2008, stabilisce che qualora occorra effettuare 
lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze 
particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si 
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza.  
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possono avvenire contatti diretti o scariche pericolose per 
le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 
distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai limiti di cui all’allegato IX o a quelli risultanti dall’applicazione 
delle pertinenti norme tecniche. 
 
Risulta evidente che i lavori elettrici devono essere svolti da personale con qualifiche PES (Persone Esperte) 
e PAV (Persone Avvertite), i quali applicano le procedure della Norma CEI 11-27 e quindi nei loro confronti 
non valgono le prescrizioni dell’art. 83, che invece va applicato per i cosiddetti lavori non elettrici svolti da PEC 
(Persone Comuni). Infatti nella nuova norma CEI 11-27 è stata inserita la seguente frase: “La presente Norma 
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deve comunque essere applicata in tutti i lavori in cui sia presente rischio elettrico, indipendentemente dalla 
natura del lavoro stesso”. In pratica se una PEC deve eseguire un’attività di tipo non elettrico a distanze inferiori 
a quelle indicate nell’allegato IX, essendo presente, secondo la legge, un rischio elettrico, deve applicare le 
procedure indicate nella norma CEI 11-27. Se invece l’attività della PEC viene svolta a distanza superiore a 
quella indicata in tabella non si configura nessun tipo di rischio elettrico e conseguentemente non si applica la 
norma CEI 11-27. 
 
La nuova Norma CEI 11-27 chiarisce anche le differenze tra le definizioni di Lavoro elettrico (lavoro che viene 
svolto a distanza inferiore a Dv) e Lavoro non elettrico (lavoro che viene svolto a distanza superiore a Dv 
ma inferiore a DA9). In pratica, ogni volta che per qualsiasi tipologia di lavoro si entra nella zona prossima 
(distanza inferiore a DV dalla parte in tensione) si esegue un lavoro elettrico e si configurano le situazioni della 
seguente tabella 

 
Si allega schema esemplificativo delle distanze stabilite dalla norma CEI 11-27. 

 
 
Con la nuova Norma CEI 11-27 sono state altresì adeguate le distanze del lavoro sotto tensione (Dl) e del 
lavoro in prossimità (Dv) alla normativa europea. Le nuove distanze sono riportate nella tabella sottostante.  
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Indicazioni operative:  

• Sulla base delle premesse sopra riportate si procede a dare le seguenti indicazioni operative:  
1. Verificare, mediante Enel distribuzione, l’effettiva tensione nominale delle linee interferenti con i 

punti luce esistenti; 
2. Verificare, con idonea strumentazione, la distanza dei conduttori della linea aerea dalla sommità 

del palo di illuminazione pubblica; 
3. Ricavata la tensione nominale (ad esempio 20 kV), se il lavoro viene svolto a distanza superiore 

a DA9 (350 cm) non si applica la norma CEI 11-27 in quanto, per legge, non si è in presenza di 
rischio elettrico. Nell’eventualità che ci si debba avvicinare a più di 350 cm (DA9) e comunque 
fino ad un massimo di 122 cm (Dv) si rientra nel lavoro non elettrico. Se il lavoro non elettrico 
viene svolto da PES o PAV, queste sono persone formate e non è necessario che applichino 
particolari procedure in quanto sanno valutare il rischio elettrico e sanno che non devono andare 
al disotto della distanza Dv per non dover applicare la procedura del lavoro in prossimità. Se il 
lavoro non elettrico viene svolto da PEC deve invece attenersi alle procedure introdotte dalla 
nuova edizione della norma; 

4. Nell’eventualità che il lavoro venga svolto ad una distanza minore di 122 cm (Dv), si rientra nel 
lavoro in prossimità. Per questa tipologia la norma CEI prevede due modalità di protezione: 

a) Protezione per mezzo di schermi, barriere isolanti; 
b) Protezione per mezzo di distanza di sicurezza ed eventuale sorveglianza. 

L’operatore deve pertanto valutare se il rischio di entrare nella zona di lavoro sotto tensione è 
sufficientemente controllato mantenendo la distanza di sicurezza, oppure se installare uno 
schermo isolante. L’effetto degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e 
degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche si consideri un margine di sicurezza 
ulteriore di 50 cm. 

5. Qualora l’impresa non riesca ad ottenere i dati necessari o non abbia personale 
specializzato o anche qualora ritenga che il rischio, nonostante le necessarie precauzioni, 
non possa essere eliminato o ridotto significativamente deve evitare di svolgere qualsiasi 
lavorazione e richiedere all’ente gestore la dismissione temporanea della linea elettrica. 

6. Organizzare con il personale dipendente incontri di formazione ed informazione specifici per il 
cantiere in essere. 
 

Prescrizioni per l’esecuzione del lavoro in prossimità  
Le misure di prevenzione del rischio per il lavoro in prossimità consistono nel mettere in atto tutti gli 
accorgimenti possibili per impedire la penetrazione (diretta o indiretta) nella zona di lavoro sotto tensione 
durante lo svolgimento dell’attività. 
Per i lavori elettrici, le misure imprescindibili, codificate dalla normativa, da prendere in considerazione sono: 
l’impedimento fisico e la distanza sicura. Tali misure possono essere adottate in combinazione tra loro. 
Nessuna di esse è singolarmente indispensabile, in qualche situazione alcune sono non pertinenti o inattuabili. 
L’importante è l’impegno diligente in questa fase della preparazione del lavoro spesso trascurata.  
Considerata la tipologia di lavoro da svolgere e le tempistiche di esecuzione risulta più conveniente utilizzare, 
come misura di prevenzione, la distanza sicura che consiste nel posizionare l’operatore ad una distanza tale 
dalla zona di lavoro sotto tensione che sia impossibile entrare in tale zona. A tale scopo devono essere 
considerate le dimensioni degli oggetti maneggiati o movimentati, le situazioni di stabilità precaria anche in 
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relazione alle condizioni del terreno, l’azione del vento, etc. La distanza sicura considera altresì gli atti 
involontari, per quanto improbabili siano. 
L’efficace prevenzione del rischio si ottiene con una attenta analisi della situazione che porta ad individuare la 
combinazione migliore delle misure disponibili. Nel caso in cui la migliore combinazione possibile delle misure 
codificate dalla normativa non fosse sufficiente, l’impianto posto in prossimità dovrà essere messo fuori 
servizio. 
Considerato altresì che per lo svolgimento dei lavori è necessario l’utilizzo di piattaforma elevatrice dovranno 
essere adottate le seguenti misure: 

- Studio attento del lavoro con individuazione chiara dei movimenti ammessi e di quelli vietati. Devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori di rischio come oscillazione di conduttori, smottamento del 
terreno, extracorse per inerzia, ecc. e prevedere margini di sicurezza. 

- Adozione, se possibile, di blocchi meccanici o elettrici che impediscano i movimenti vietati o, in 
subordine, segnalino, con il dovuto margine d’anticipo, l’inizio della loro effettuazione. 

- Istruzioni dettagliate al manovratore circa i movimenti ammessi e quelli vietati con l’illustrazione delle 
zone da non invadere per alcun motivo. 

- Nel caso l’adozione delle misure precedenti lasciasse margini di rischio, una persona, incaricata dal 
datore di lavoro esercente l’impianto elettrico, dovrà essere dedicata esclusivamente alla sorveglianza 
dei movimenti per la durata del funzionamento della macchina. Tale persona dovrà essere conscia 
dell’importanza del suo ruolo e ben preparata all’incarico, se necessario con opportuni momenti di 
formazione e istruzioni specifici. Inoltre dovrà essere dotata dei mezzi di segnalazione più opportuni 
in grado di ordinare l’arresto dei movimenti per prevenire l’invasione di zone vietate. 

 
Prescrizioni per l’esecuzione del lavoro non elettrico  
Come già detto in precedenza si è in presenza di un “lavoro non elettrico” quando il lavoro si svolge ad una 
distanza dalla parte in tensione accessibile, compresa fra la Dv e la DA9. Oltre i 3,5 m non c’è rischio elettrico 
e non si deve applicare nessuna procedura della norma CEI 11-27. 
Le procedure da seguire sono diverse a seconda che il lavoro sia eseguito: 
1) soltanto da PES o PAV: in questo caso, tenuto conto della loro formazione, non è necessario che esse non 
adottino procedure di sicurezza se non quelle necessarie per evitare di invadere la distanza DV (in quest’ultimo 
caso dovrebbero applicare le procedura del lavoro elettrico in prossimità). 
2) anche da PEC, assieme a PES o PAV: in questo caso il rischio elettrico deve essere gestito da una PES 
attraverso azioni di supervisione o sorveglianza (quest’ultima può essere svolta anche da PAV) senza 
necessità di elaborare documenti scritti (Piani di lavoro, Piani di intervento, ecc.). 
3) soltanto da PEC: nel caso in cui l’attività comporti l’utilizzo di mezzi o attrezzi il cui uso dia luogo al pericolo 
dovuto soltanto all’altezza da terra nei confronti di una linea elettrica sovrastante, non sono necessarie né la 
supervisione né la sorveglianza se viene applicata la misura di sicurezza prevista dall’art. 6.4.4 della norma, 
la quale consiste nel fare in modo che l’altezza da terra dei mezzi o attrezzi nel massimo sbraccio possibile 
(compresa quella di una persona e degli attrezzi o mezzi da lei maneggiati, ad esempio su una piattaforma) 
non superi nel punto più basso della linea: 
· 4,00 m da terra se la linea è in Bassa o Media tensione (≤ 35 kV); 
· 3,00 m da terra per le linee in Alta tensione (>35 kV). 
Se il Datore di lavoro ha necessità di superare le altezze da terra di cui sopra oppure deve eseguire lavori in 
vicinanza per i quali il pericolo non è dovuto soltanto all’altezza da terra (ad esempio c’è il rischio di invadere 
la DV lateralmente), deve far predisporre un documento di valutazione delle distanze ed eventualmente delle 
altre condizioni di sicurezza, rivolgendosi a una PES (ad esempio un installatore elettrico con tale qualifica) 
oppure a un professionista esperto nell’applicazione della Norma CEI 11-27. 

 
Durante i lavori: 
osservare: 

➢ quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

• presenza delle linee elettriche; 

• prescrizioni per l’esecuzione del lavoro. 
verificare sul posto: 

➢ per quanto possibile personalmente, la correttezza delle informazioni avute, che spesso possono 
essere imprecise, soprattutto per quanto riguarda la reale posizione delle linee. 

è inoltre necessario: 
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➢ non svolgere lavorazioni ad una distanza inferiore a quelle previste dalla normativa (riportate sopra) 
dalle linee elettriche nude in tensione, tenendo conto anche del massimo ingombro dei materiali 
sollevati; 

➢ se previsto dalla tipologia dell’attrezzatura, collegare a terra il generatore di corrente elettrica. 
segnalare: 

➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

                     
Esempi possibili rischi di contatto linee aeree in tensione 

 
Nei lavori di scavo per la posa delle nuove linee, seppur gli scavi siano ridotti ad una profondità di 50 cm, non 
è da escludere il rischio di contatto con linee interrate poste ad una profondità che interferisce con i nostri 
scavi. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo l’impresa affidataria ha l’onere di: 

• rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità delle linee quando interessino direttamente 
la zona di lavoro; 

• nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione 
l’impresa affidataria dovrà procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e 
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l’esecuzione dei lavori; 

• nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, 
l’impresa affidataria dovrà rilevare e segnalare l'andamento delle medesime; 

• fornire precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine 
di evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in prossimità dei cavi 
stessi. 

• qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con le linee in tensione, l’impresa 
affidataria potrà procedere all’esecuzione delle operazioni previa disattivazione delle linee fino alla 
intercettazione e messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve 
permanere a terra in prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

 
TRALICCI DI SOSTEGNO DI LINEE ELETTRICHE ALL’INTERNO O AI CONFINI DEL CANTIERE 
Nel territorio Comunale di Fiorenzuola d’Arda sono presenti dei tralicci di sostegno ma in zone periferiche, 
anche se dislocati a distanza dal centro abitato la loro presenza causa un grave rischio per gli addenti nel caso 
in cui un fulmine colpisca la linea elettrica o in caso di guasto verso terra della linea costituente l’elettrodotto, 
che determinano un grave rischio soprattutto per quanto riguarda le tensioni di passo. 
Se si verifica questa condizione si deve prendere contatti con l’ente distributore per conoscere le caratteristiche 
e l’ubicazione dei dispersori del traliccio e per concordare i provvedimenti che è necessario adottare, questi 
possono essere costituiti da: 

• Collegamento in parallelo dei dispersori del traliccio all’impianto di terra del cantiere; 

• Modifica ubicazione dei dispersori del traliccio; 

• Recintare la zona in cui sono ubicati i dispersori; 

• Asfaltare il terreno per ridurre l’entità di eventuali tensioni di contatto o di passo. 
 
CONDUTTURE SOTTERRANEE 
Seppur gli scavi siano molto limitati (in dimensioni e profondità) non è da escludere la possibilità di eventuali 
interferenze con sottoservizi esistenti sotto il manto stradale (gas, acqua, etc.)  
Prima dell’inizio dei lavori di scavo l’impresa esecutrice deve darne comunicazione al CSE dimostrando di 
aver controllato la presenza di eventuali sottoservizi.  
 
Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee gas 
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Nel caso di presenza di linee di distribuzione del gas l’impresa affidataria ha l’onere di: 

• seguire le misure essenziali di sicurezza concordate con l’ente gestore della linea;  

• rilevare e segnalare preventivamente in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da 
eseguire, sia per l’esercizio delle reti; 

• nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione 
e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i 
rischi conseguenti, lo scavo dovrà procedere manualmente fino alla messa in sicurezza della 
tubazione stessa; 

• procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo 
per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno; 

• i lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto; 

• durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere nonché attrezzature che possono 
provocare scintille; 

• qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario che l’impresa esecutrice 
attivi un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’ente gestore tale rete per la sospensione 
dell’erogazione nel caso di pericolo, 

• durante l’esecuzione dei lavori l’impresa affidataria ha l’obbligo di verificare, anche strumentalmente, 
la eventuale presenza di fughe di gas. 

 
Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee acqua 
Nel caso di presenza di linee di distribuzione di acqua l’impresa affidataria ha l’onere di: 

• provvedere a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità; 

• nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario 
prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed 
i rischi che ne derivano; 

• procedere con cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, 
scuotimenti, franamenti); 

• qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in 
sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione 
dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

 
Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di reti fognarie 
Nel caso di presenza di reti fognarie l’impresa affidataria ha l’onere di: 

• rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità delle reti; 

• durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo 
sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno 
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni 
d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro; 

• procedere con cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere 
tenute sotto controllo da parte di un preposto; 

• quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la 
stabilità della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i 
danneggiamenti. 

 
FALDE ACQUIFERE 
Le lavorazioni previste in appalto comportano scavi di una profondità massima di metri 1,50 e pertanto non 
si incorre nel rischio di incontrare la falda acquifera. 
 
FORMAZIONE DI GHIACCIO NELLA VIABILITA’ DEL CANTIERE 
Nell’eventualità che si dovessero svolgere le lavorazioni nel periodo invernale è molto probabile che si verifichi 
la formazione di ghiaccio nelle vie di circolazione, sia veicolari che pedonali del cantiere. Si dovrà prevedere, 
per evitare il rischio di caduta o di sbandamento dei mezzi, una maggiore attenzione durante le manovre con 
i mezzi d’opera e la sosta degli stessi a bordo strada. 
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CANTIERE IN UNA STRADA A TRAFFICO INTENSO 
Nelle strade del centro si potrebbe verificare, in alcuni orari di punta, un elevato livello di traffico veicolare e 
pedonale. In queste situazioni l’impresa, oltre a posizionare la segnaletica adeguata, prevista nel presente 
PSC e conforme al codice della strada, dovrà prevedere la presenza di un dipendente che svolga le funzioni 
di moviere, fornito di paletta rossa e verde e di indumenti ad alta visibilità, con il compito di regolarizzare il 
traffico. In zone con particolari problematiche (incroci, vicinanza scuole, etc.) dovrà essere preventivamente 
contattato il corpo dei Vigili Urbani per eventuali prescrizioni.  
Inoltre, in caso di traffico elevato dovuto a particolari condizioni temporanee (uscita alunni scuola, mercato 
settimanale, etc.) si dovrà valutare la possibilità di sospendere temporaneamente i lavori per essere ripresi 
una volta cessate le cause. 
 
INTRODUZIONE NEL CANTIERE DI PERSONE ESTRANEE 
Trattandosi di cantiere stradale non è possibile procedere con una delimitazione stabile e fissa del cantiere, 
idonea ad impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Si rende comunque necessario posizionare elementi di delimitazione dell’area di cantiere (new jersey, 
transenne, coni, nastro segnalatore, cartellonistica), come da tavole allegate al presente PSC, e controllare 
costantemente che tali delimitazioni non vengano superate dai non addetti ai lavori. In caso di occupazione di 
percorsi pedonali o stradali dovrà essere individuata preventivamente una viabilità pedonale e carrabile 
alternativa, in comune accordo con il CSE ed i Vigili Urbani. 
 
FOSSATI 
Non presenti. 
 
ALVEI FLUVIALI 
Il comune di Fiorenzuola viene attraversato, sul lato ovest, dal fiume Arda, In caso si debbano eseguire lavori 
in prossimità dell’area fluviale è necessario delimitare la zona di pericolo di caduta dall’alto posizionando, ad 
1,5 metri dalla sponda, transenne metalliche al fine di evitare che i lavoratori si avvicinino inavvertitamente alla 
sponda. Qualora in spazi ristretti non sia possibile operare tali limitazioni oppure se i lavori devono essere 
svolti a ridosso dell’alveo fluviale, gli operatori dovranno essere imbragati ed agganciati, mediante cordini di 
lunghezza massima pari a 2,00 metri, a parti stabili. 
Verificare altresì che i veicoli di cantiere (autocarro, piattaforma, etc.) siano posizionati su terreno stabile e 
pianeggiante, ad una distanza di sicurezza dalla sponda, e sia stato inserito il freno a mano. 

 
 
BANCHINE PORTUALI 
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Non presenti    
 
ALBERI 
La presenza di alberature in prossimità di punti luce sui quale intervenire può interferire con la movimentazione 
della piattaforma elevatrice e con il conseguente accesso in quota degli operatori. Prima di posizionare la 
piattaforma verificare da terra l’ingombro dei rami e valutare il corretto stazionamento della piattaforma, 
affinché le manovre in quota non interferiscano con i rami. Nell’eventualità che non si riesca a trovare una 
posizione sicura si dovrà procedere preliminarmente al taglio dei rami sporgenti, previa delimitazione dell’area 
sottostante. 

 
 
MANUFATTI INTERFERENTI O SUI QUALI INTERVENIRE 
Al momento non si è a conoscenza di eventuali manufatti interferenti sui quali si debba intervenire. 
Nell’eventualità che durante l’esecuzione dei lavori se ne riscontri la presenza l’impresa dovrà contattare 
direttamente il coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva per   

 
SCARPATE 
Non presenti    
 
 
FONTI INQUINANTI 
Le fonti inquinanti per il cantiere in oggetto sono riconducibili ai gas di scarico emessi dai veicoli transitanti sul 
territorio comunale che, in particolari strade ad alto traffico veicolare, comportano emissioni di sostanze 
pericolose per l'uomo e/o per l'ambiente, come monossido di carbonio (CO), idrocarburi incombusti (HC) e 
ossidi di azoto (NOx). Nonostante, negli ultimi anni, queste emissioni si siano ridotte notevolmente grazie ai 
miglioramenti tecnologici portati dalle case automobilistiche non bisogna sottovalutare tale rischio. Pertanto, 
nell’eventualità che si debba operare in strade ad alto traffico veicolare, dove magari sono frequenti 
incolonnamenti, si deve valutare la necessità di dotare i lavoratori di DPI delle vie respiratorie adatti a trattenere 
le sostanze nocive prodotte dai gas di scarico. 
 
ORDIGNI BELLICI INESPLOSI 
Durante il secondo conflitto mondiale Fiorenzuola venne colpita dai bombardamenti e fu così che molti abitanti 
cominciarono ad essere sfollati in luoghi ritenuti più sicuri come i poderi La Confina, La Dugara e Riomezzano. 
Il contributo di vite umane fu alto soprattutto tra i civili e questo fu riconosciuto dal Presidente della Repubblica 
con la Medaglia d'Oro al Valore Militare concessa con decreto del 12 aprile1996 e consegnata dallo stesso il 
9 ottobre. 
Molte bombe non esplosero come previsto ed una frazione consistente (10%) non esplose del tutto. Nel 
migliore dei casi, una bomba su quattro potrebbe essere ancora da recuperare. Uno studio per la zona 
circostante obbiettivi sensibili dei bombardamenti aerei quali ponti stradali, ponti ferroviari, magazzini 
munizioni, ecc., ha mostrato come una frazione significativa (15-18%) delle bombe d’aereo lanciate fosse 
dotata di spolette a tempo ritardato.  
La Legge 1 ottobre 2012, n. 177, ha portato modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di  
sicurezza sul lavoro per la bonifica di ordigni bellici, introducendo norme volte a prevenire i rischi derivanti dal 
possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili interessati da attività di scavo.  
Per quanto sopra riportato, qualora i lavori in oggetto prevedano interventi di scavo in prossimità di punti di 
interesse strategico quali ponti stradali e/o ferroviarie, linee ferroviarie, zone industriali già presenti durante la 

http://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
http://it.wikipedia.org/wiki/1996
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seconda guerra mondiale o in prossimità di aree militari, si dovrà procedere all’accertamento dell’assenza di 
pericolo mediante indagine/bonifica superficiale con l’ausilio di cercamine, da parte di ditta specializzata. 
In funzione dei punti soggetti a scavo si dovrà preventivamente verificare che tali zone non corrispondano con 
la sede della vecchia linea ferroviaria. In caso di riscontro positivo, mediante attrezzatura, si farà un sondaggio 
del terreno fino ad una profondità di 1,00 metro, apponendo segnali per ogni oggetto che lo strumento dovesse 
riscontrare. In detti punti si dovrà procedere ad una bonifica profonda (quote inferiori a 1,00 metro). I costi di 
indagine preventiva saranno eventualmente inseriti nell’aggiornamento del presente elaborato, nella parte 
relativa agli oneri della sicurezza, e stimati fin d’ora in 0,65 €/mq, mentre quelle di indagine profonda 
ammonteranno a 5,04 €/mq. 
 

 
POS 

NB: All’interno del POS il datore di lavoro dovrà valutare il rischio relativo agli ordigni bellici 
inesplosi. 

 
RINVENIMENTO DI REPERTI ARCHEOLOGICI 
Rinvenimenti relativi al Neolitico si sono avuti in tutti i comuni della vallata a monte della Via Emilia; alla 
Palazzina d'Olza, nel comune di Fiorenzuola d'Arda, furono scoperti nel 1894 tre fondi di capanne circolari, 
ritenuti la più importante testimonianza del Neolitico in Val d'Arda. 
I resti di palafitte trovati a Fiorenzuola d'Arda in Via Bressani tra il 1950 e il 1960, e in vicolo Templari, 
nel 1967, ritenuti di difficile datazione, lasciano in sospeso l'ipotesi di un abitato palafitticolo; una lama in 
selce e un pugnale di bronzo rinvenuti a Frascale di San Protaso, frazione di Fiorenzuola d'Arda, e attribuiti 
a questo periodo, sono custoditi dal 1896 nel Museo Pigorini di Roma.  
Fiorenzuola, in epoca romana, era una mansio, stazione di tappa sulla Via Emilia. Il 
nome Florentiola compare nell'VIII secolo d.C. nella Cosmografia dell'anonimo geografo ravennate, per 
distinguerla dalla Florentia Etrusca (Firenze). 
Numerose sono le testimonianze dell'impronta romana di Fiorenzuola: 
- Anfore Olearie rinvenute nel 1972; 
- tomba alla cappuccina risalente al secondo/terzo secolo d.C. rinvenuta nel 1976 in località Molinetto e 

ricostruita nell'atrio della Scuola Secondaria di I grado ove è ancora visibile; 
- epigrafe rinvenuta nel 1813 nel Podere Trompella e ora conservata nel Museo Nazionale di Parma. 

 
Per le ragioni scritte, non si può escludere il rinvenimento di reperti archeologici nel comune di Fiorenzuola 
d’Arda, nel caso questo avvenisse, sospendere l’attività lavorativa nella zona del cantiere oggetto del 
ritrovamento in attesa del sopraluogo della sovraintendenza delle belle arti.  
Recintare la zona interessata al ritrovamento per evitare il rischio di danneggiamento dei reperti e, in 
qualche caso, anche la protezione dagli agenti atmosferici dei reperti rinvenuti. 

 

3.1.2 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

Allegato XV.2 
 

STRADE 
L’esecuzione di lavori su strada comporta il rischio di investimento da parte di mezzi in movimento in zone 
esterne al cantiere. Inoltre, la presenza quasi costante di strade a ridotta larghezza e con scarsa visibilità 
aumenta il rischio di incidenti per il cantiere. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Neolitico
http://it.wikipedia.org/wiki/Via_Emilia
http://it.wikipedia.org/wiki/1894
http://it.wikipedia.org/wiki/1950
http://it.wikipedia.org/wiki/1960
http://it.wikipedia.org/wiki/1967
http://it.wikipedia.org/wiki/1896
http://it.wikipedia.org/wiki/Museo_nazionale_preistorico_etnografico_Luigi_Pigorini
http://it.wikipedia.org/wiki/Cosmografia_ravennate
http://it.wikipedia.org/wiki/Museo_archeologico_nazionale_di_Parma
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Prima dell’inizio lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ la possibilità di eseguire i lavori in orari con presenza di traffico esterno limitato; 
➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il traffico 

esterno, tipo lampioni, muri, ecc.; 
➢ la morfologia e l’inclinazione delle aree di passaggio limitrofe al cantiere; 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile. 

prevedere: 
➢ la posa di segnaletica stradale, così come previsto dal codice della strada, in relazione allo specifico 

cantiere, concordata con l’ente proprietario della strada; 
➢ la posa di sistemi di protezione antintrusione quali barriere new jersey;  
➢ la possibilità di utilizzo del Segnale Mobile di Protezione; tale veicolo, definito “mezzo scudo”, opera a 

protezione del cantiere nella corsia interessata dalla lavorazione in atto; 
➢ la posa della recinzione del cantiere; 
➢ la posa di sistemi di illuminazione notturna esterna e perimetrale del cantiere; 
➢ le procedure di sicurezza per l’allestimento e la dismissione degli apprestamenti e della segnaletica 

esterna e perimetrale del cantiere, in presenza di traffico veicolare esterno; 
➢ le procedure di sicurezza per l’uso temporaneo di aree esterne al cantiere, in presenza di traffico 

veicolare esterno. 
organizzare: 

➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 
 
Durante i lavori è necessario: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ posa della segnaletica, delle barriere di protezione e della recinzione;  
➢ programma e cronologia dei lavori; 
➢ posa della segnaletica e illuminazione esterna o perimetrale del cantiere; 
➢ procedure di sicurezza steabilite. 

inoltre: 
➢ segnalare situazioni di rischio non previste o sottovalutate in sede preliminare; 
➢ indossare abbigliamento ad alta visibilità; 
➢ mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere; 
➢ prevedere la presenza di “movieri” per la regolamentazione del traffico veicolare in caso di lavori 

eseguiti su strade aperte al traffico e soprattutto nelle manovre eseguite da mezzi d’opera in 
retromarcia. 

interrompere i lavori in caso di: 
➢ scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative ecc.;  
➢ condizioni metereologiche negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve.  
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Alla fine dei lavori è necessario: 

➢ osservare le procedure di sicurezza previste per la dismissione degli apprestamenti e della segnaletica 
esterna e perimetrale al cantiere; 

➢ indossare abbigliamento ad alta visibilità. 
➢ mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere; 
➢ prevedere la presenza di “movieri” per la regolamentazione del traffico veicolare in caso di lavori 

eseguiti su strade aperte al traffico e soprattutto nelle manovre eseguite da mezzi d’opera in 
retromarcia. 

 
FERROVIE 

 
Tutti gli interventi e i lavori in prossimità dell’area e degli impianti ferroviari necessitano di un'autorizzazione 
da parte delle FFS. Tali interventi e lavori si riferiscono a: progetti di costruzione, demolizione, trasformazione 
e ristrutturazione di edifici, passaggio di tubazioni, cavi e canalizzazioni lungo e sotto i binari, installazione di 
antenne di telefonia mobile e di dispositivi (armadi tecnici, ecc.), posa di recinzioni, piantagione di alberi, ecc. 
che siano oggetto o meno di esame. Con o senza esame, non è comunque consentito avviare i lavori senza 
l'autorizzazione scritta delle FFS: ne va infatti della sicurezza del servizio. Inoltre si rimanda a quanto già 
riportato per il rischio ordigni bellici. 
 
IDROVIE 
Non presenti    
 
ALTRI CANTIERI 
Al momento della redazione del presente documento non è possibile stabilire se all’inizio dei lavori o se durante 
gli stessi possano verificarsi interferenze con altri cantieri, sia edili che stradali. 
Nel caso vi sia presenza di lavori edili in prossimità delle aree di intervento le possibili interferenze sono legate 
alle operazioni di ingresso e uscita dei mezzi d’opera dal cantiere, oppure ad interferenze nei lavori in quota, 
durante la movimentazione dei carichi mediante la gru di cantiere. Prima di predisporre la segnaletica ed 
iniziare i lavori si dovrà tenere un incontro con il responsabile della sicurezza del cantiere, al fine di verificare 
le possibili interferenze e coordinare le operazioni tra le imprese presenti. In merito alle possibili interferenze 
si consiglia quanto segue: 

• la segnaletica dovrà essere posata in conformità all’ingombro della sede stradale ma anche degli 
accessi al cantiere edile, eventualmente divenuti nascosti per la presenza del cantiere stradale; 
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• la movimentazione dei carichi da parte della gru a torre sul lato della strada, qualora necessari ed 
obbligatori per il proseguo delle lavorazioni, dovranno essere segnalati con avvisatore acustico al fine 
di evitare interferenze con la piattaforma elevatrice eventualmente presente in quota. 

Nel caso che nella medesima via debbano essere svolti anche lavori stradali di qualsiasi tipo, tramite riunione 
di coordinamento tra le imprese ed i responsabili della sicurezza, si stabiliranno le tempistiche di intervento 
delle imprese, al fine di traslare le lavorazioni di una di queste ed evitare così le possibili interferenze.  

 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
I lavori non vengono svolti all’interno di insediamenti produttivi. Possono comunque esserci interferenze 
quando le lavorazioni vengono svolte nelle sedi stradali delle zone artigianali-industriali, per la presenza di 
traffico veicolare anche da parte di mezzi di una certa massa. 
Le uniche prescrizioni che si possono dare in questo frangente sono quelle di segnalare il cantiere e delimitarlo, 
secondo le schede allegate al presente piano di sicurezza, e di verificarne costantemente l’adeguatezza e le 
condizioni di manutenzione. 
 

3.1.3 Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano all’ambiente circostante 

Allegato XV.2 
 

ABITAZIONI – SCUOLE – OSPEDALI – CASE DI RIPOSO 
I lavori su strade con presenza di abitazioni, scuole, ospedali e case di riposo possono riscontrarsi interferenze 
con gli usufruitori di tali strutture. Le lavorazioni di cantiere possono comportare per questi ultimi diversi rischi, 
quali: 

• cadute dall’alto; 

• cadute in piano; 

• urti con materiale movimentato o sollevato con mezzi meccanici; 

• incidenti stradali; 

• rumore; 

• polveri a cui sono esposte le persone le persone esterne al cantiere. 
Per le misure di prevenzione e protezione da tali rischi si rimanda a quanto riportato nelle voci specifiche. 
 
CADUTE DALL’ALTO 
La caduta dall’alto può avvenire nello scavo o nelle aperture del suolo, tipo tombini. Il danno conseguente può 
essere molto grave, anche mortale. 

              
 

Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ le caratteristiche del luogo di lavoro e della viabilità veicolare e pedonale dell’area limitrofa al cantiere, 

in relazione agli spazi occupati dal cantiere; 
➢ la presenza nelle vicinanze di strutture particolarmente ricettive, come scuole, impianti sportivi, negozi, 

ecc.. 
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prevedere: 
➢ la segregazione delle aree dove vi è la presenza del pericolo, mediante transenne o altre strutture 

rigide; 
➢ la posa di segnaletica adeguata; 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiale; 
➢ nel caso il poco spazio lo richieda, la costruzione di idonei passaggi pedonali dotati di robusto 

parapetto-recinzione sui lati rivolti verso lo scavo; 
➢ se necessario, l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto. 

organizzare il lavoro in modo da: 
➢ aprire la minor quantità di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo e le aperture nel suolo 

quanto prima possibile. 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.  
 
Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ cronologia dei lavori; 
➢ chiusura degli scavi il più presto possibile; 
➢ posa delle segregazioni, della segnaletica e dell’illuminazione; 
➢ posa delle protezioni collettive (parapetti o tavole); 
➢ segnalare situazioni di rischio non valutate o sottovalutate in sede preventiva; 
➢ assistenza ai passanti. 

 
Nelle interruzioni di lavori: 

➢ chiudere tutti gli scavi possibili; 
➢ se necessario, mantenere sorvegliata la zona di lavoro. 

accertarsi: 
della presenza e dell’integrità di: 

➢ compartimentazioni e protezioni collettive; 
➢ segnaletica e illuminazione. 

 
Al termine dei lavori: 

➢ chiudere tutti gli scavi. 
 
CADUTE IN PIANO 
La caduta in piano può avvenire per presenza di ostacoli vari a pavimento, piccoli dislivelli o disomogeneità 
del terreno, condizioni del terreno che può essere particolarmente scivoloso, soprattutto se bagnato. 
Il danno subito dall’infortunato può essere anche grave, come fratture ossee, ed aggravato nel caso la caduta 
avvenga al di sopra di elementi contundenti, perforanti o taglienti. 
 

         
             
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 
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➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ le caratteristiche del luogo di lavoro e delle aree limitrofe al cantiere, con riferimento alla sua mofologia 

superficiale e alla presenza di ostacoli; 
➢ la tipologia del terreno; 
➢ la presenza nelle vicinanze di strutture particolarmente ricettive, come scuole, impianti sportivi, negozi, 

ecc.. 
prevedere: 

➢ l’eventuale sistemazione superficiale preliminare del terreno; 
➢ la rimozione delle asperità e degli ostacoli, anche se esterni al cantiere;  
➢ l’ubicazione dei depositi di materiali da costruzione o di risulta sempre all’interno del cantiere;  
➢ la rimozione immediata di eventuale materiale del cantiere portato dall’esterno del cantiere stesso, 

tipo fango o altro; 
➢ la segregazione delle aree dove vi è la presenza del pericolo, mediante transenne o altre strutture 

rigide; 
➢ la posa di segnaletica adeguata; 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiale; 
➢ nel caso il poco spazio lo richieda, la costruzione di idonei passaggi pedonali dotati di camminamenti 

sicuri; 
➢ se necessario, l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto. 

 
Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ mantenere il più possibile ordinato e sgombero da ostacoli i posti di passaggio esterni al cantiere; 
➢ posare idonee segregazioni e, dove non possibile, protezioni sugli elementi pericolosi non eliminabili; 
➢ fornire assistenza ai passanti; 
➢ posa di segregazioni e segnalazioni e loro mantenimento. 

 
Nelle interruzioni di lavori: 

➢ se necessario, mantenere sorvegliata la zona di lavoro. 
accertarsi: 
della presenza e dell’integrità di: 

➢ compartimentazioni e protezioni collettive; 
➢ segnaletica e illuminazione. 

 
Al termine dei lavori: 

➢ abbandonare l’area di lavoro in condizioni di ordine e pulizia, con particolare riferimento alle asperità 
del terreno e alla presenza di ostacoli. 

 
URTI CON MATERIALE MOVIMENTATO O SOLLEVATO CON MEZZI MECCANICI 
I materiali possono cadere o urtare passanti durante la loro movimentazione mediante l’autogrù e nello 
stoccaggio. La tipologia dei materiali è varia e comprende anche elementi pesanti come cordoli in cemento, 
pali, materiali minuti confezionati su bancali, o anche materiali di piccole dimensioni ma non per questo innocui, 
come sassi. I danni conseguenti possono essere quindi molto gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito 
il capo. 
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Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la 

movimentazione, tipo lampioni, muri, ecc.; 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile; 
➢ le caratteristiche del luogo di lavoro e delle aree limitrofe al cantiere, con riferimento alla sua morfologia 

e robustezza superficiale; 
➢ la presenza nelle vicinanze di strutture particolarmente ricettive, come scuole, impianti sportivi, negozi, 

ecc.; 
➢ la necessità di usare per lo scarico dei mezzi aree esterne al cantiere. 

prevedere: 
➢ tempi certi per la fornitura dei materiali in cantiere; 
➢ la posa della segnaletica e delle transenne; 
➢ l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza; 
➢ l’ottenimento dell’eventuale autorizzazione all’occupazione temporanea di aree esterne al cantiere, 

sia pubbliche che private; 
➢ la corretta dislocazione delle aree di deposito, lontano dal perimetro del cantiere; 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiale; 
➢ nel caso di fornitura di materiali dal proprio magazzino, l’uso di idonei sistemi di sollevamento, verificati 

periodicamente come da normativa specifica, nonché l’uso di idonei sistemi di trattenuta dei materiali;  
➢ l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente. 

organizzare: 
➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.  
 

Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ tempo e modalità di fornitura dei materiali; 
➢ uso delle aree esterne al cantiere; 
➢ posa delle segregazioni e impiego degli assistenti; 
➢ posa di illuminazione artificiale; 
➢ procedure di sicurezza stabilite. 

inoltre: 
➢ accertare sempre le condizioni del terreno sul quale si appoggiano i materiali, sia per quanto riguarda 

la robustezza che l’orizzontalità; 
➢ depositare i materiali il più in basso possibile, evitando di sovrapporli ad altezze pericolose ed in 

prossimità del perimetro del cantiere; 
➢ non usare alcun mezzo di fortuna, quale sistema di presa o di sollevamento dei materiali;  
➢ eseguire le verifiche periodiche previste. 

segnalare: 
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➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 
 

Nelle interruzioni di lavori: 
➢ salvo casi eccezionali, ultimare le operazioni di movimentazione e stoccaggio; 
➢ diversamente, verificare la presenza delle compartimentazioni dell’area; 
➢ non lasciare in nessun caso carichi sospesi; 
➢ se necessario, mantenere sorvegliata la zona. 

 
Al termine dei lavori: 

➢ mettere in sicurezza l’area di deposito, conformemente a quanto stabilito. 
 
RECINZIONE CHE IMPEGNA LA SEDE STRADALE 
Data la natura dei lavori si prevede, nel caso si debba occupare parte della carreggiata, di utilizzare una 
segnalazione con relativi cartelli, che deve essere predisposta anche se la strada è soltanto pedonale. 
 
RECINZIONE ABBATTUTA DA FORTI RAFFICHE DI VENTO 
Non presenti    
 
INSUDICIAMENTO DELLE STRADE DA PARTE DEGLI AUTOMEZZI IN USCITA DEL CANTIERE 
Non presenti    

 
INCIDENTE STRADALE 
L’errata organizzazione e gestione dell’area perimetrale ed esterna del cantiere può causare incidenti stradali 
ai passanti esterni al cantiere, con conseguenti danni subiti dagli infortunati, anche gravi o mortali.  

             
 

Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ la possibilità di eseguire i lavori in orari con presenza di traffico esterno limitato; 
➢ il tipo di strada, la posizione specifica del cantiere e l’entità del traffico veicolare esterno; 
➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il traffico 

esterno, tipo lampioni, muri, ecc.; 
➢ la morfologia e l’inclinazione delle aree di passaggio limitrofe al cantiere; 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile. 

prevedere: 
➢ la corretta dislocazione degli accessi carrai al cantiere; 
➢ la necessità di predisporre aree di manovra per i mezzi; 
➢ la posa di segnaletica stradale, così come previsto dal codice della strada, in relazione allo specifico 

cantiere, concordata con l’ente proprietario della strada; 
➢ la posa di sistemi di illuminazione notturna esterna e perimetrale del cantiere; 
➢ la predisposizione di procedure di sicurezza per l’uso temporaneo di aree esterne al cantiere, in 

presenza di traffico veicolare esterno; 
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➢ se necessario, l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto; 
➢ la rimozione immediata di eventuale materiale portato all’esterno del cantiere, tipo fango o altro. 

organizzare: 
➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere. 
 

Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ posa della segnaletica; 
➢ programma e cronologia dei lavori; 
➢ installazione della segnaletica e dell’illuminazione esterna o perimetrale del cantiere; 
➢ pulizia delle aree esterne al cantiere; 
➢ procedure di sicurezza stabilite. 

inoltre: 
➢ segnalare situazioni di rischio non previste o sottovalutate in sede preliminare; 
➢ indossare abbigliamento ad alta visibilità; 
➢ mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere. 

interrompere i lavori in caso di: 
➢ scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative, ecc.; 
➢ condizioni metereologiche negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve. 

 
Nelle interruzioni di lavori: 

➢ verificare la presenza e l’integrità della segnaletica e dell’illuminazione artificiale. 
 
Al termine dei lavori: 

➢ abbandonare l’area di lavoro in condizioni di ordine e pulizia, con particolare riferimento alle asperità 
del terreno e alla presenza di ostacoli. 

 

 
 
In caso di strade con traffico particolarmente intenso il comune può richiedere, nei periodi della giornata a 
maggior traffico, la presenza di un “moviere” che regoli il traffico con bandiera di segnalazione pericolo o 
palette rosse e verdi per regolamentare il traffico alternato degli autoveicoli; se i lavori saranno particolarmente 
lunghi è possibile, dopo averne concordato l’istallazione con le autorità comunali, l’installazione di un “moviere 
meccanico”. 
Se la larghezza dello scavo non consente il movimento contemporaneo degli autoveicoli in entrambi i sensi di 
marcia, e necessario prevedere anche l’istallazione di un semaforo che regoli il transito alternato dei veicoli.  
 
Se l’area di cantiere è particolarmente ridotta percui non è possibile che la zona su cui insiste il braccio della 
gru/piattaforma elevatrice sia tutta interna all’area di cantiere, e quindi interessi anche la pubblica via, può 
essere notevole il rischio per gli utenti della strada, si prevede in questi casi la delimitazione dell’area in cui 
insiste il braccio della gru. 

 
RUMORE 



 
ingegneria architettura urbanistica efficienza energetica ambiente 

EZA S.r.l. Pagina 24 di 97 
Corso Vittorio Emanuele II, 59 _ 37069 Villafranca di Verona VR 
Cod. Fisc. e P.Iva 04287250239 _ C. Sociale versato euro 25.000,00 _ C. Sociale sottoscritto euro 100.000,00 
T +39 045 2057715 _ F +39 045 2057799 _ Pec: ezasrl@legalmail.it _ Mail: info@ezasrl.it _ www.ezasrl.it 

 

Molte delle lavorazioni originano rumore che si espande anche al di fuori del cantiere, con una intensità 
variabile e percepito a vario livello nei luoghi disturbati. I danni potenzialmente indotti a terzi sono di diverso 
genere e dipendono sia dall’entità del rumore che dal tipo di attività svolta. Distrurbi particolarmente gravi sono 
causati ad ambienti sensibili come ospedali e scuole. 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la tipologia e la vicinanza di insediamenti abitativi vicini al cantiere;  
➢ il tipo di lavorazioni da eseguirsi, con riferimento al rumore; 
➢ il vigente piano acustico comunale. 

prevedere: 
➢ l’uso di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente manutenute, alternando 

il più possibile il personale al loro impiego; 
➢ la corretta dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori; 
➢ l’esecuzione di lavori rumorosi in orari consoni, anche in osservanza alle prescrizioni comunali. 

eseguire: 
➢ la valutazione preventiva dell’impatto acustico del cantiere; 
➢ se necessario, procedere alla richiesta di superamento in deroga ai limiti di rumorosità. 

fornire: 
➢ informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo. 

organizzare: 
➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere. 
 

Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori; 
➢ orari e durata di esecuzione delle lavorazioni rumorose; 
➢ eventuali prescrizioni impartite dall’Amministrazione Comunale. 

 
Nelle interruzioni di lavori: 

➢ spegnere tutte le macchine rumorose. 
 
POLVERI A CUI SONO ESPOSTE LE PERSONE ESTERNE AL CANTIERE 
Nel caso di demolizioni o tagli di pavimentazioni o murature, le lavorazioni originano polveri di tipo inerte, che 
possono anche ricadere all’esterno in luoghi e su persone non addette ai lavori, creando sporcizia e disagio.  
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ la tipologia delle polveri e l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto; 
➢ la necessità di eseguire lavorazioni con propagazione di polveri all’esterno del cantiere.  

prevedere: 
➢ la bagnatura delle zone di lavoro e perimetrali al cantiere;  
➢ l’uso di attrezzi dotati di sistemi di aspirazione delle polveri (tipo flessibili aspirati);  
➢ idonei orari e dislocazione delle lavorazioni polverose, in modo da evitare disturbi agli esterni; 
➢ nel caso di presenza di amianto, il ricorso ad aziende specializzate, oppure l’applicazione di tutte le 

misure di tutela specifiche previste per il caso. 
fornire: 

➢ informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo. 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.  
 

Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 
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➢ i tempi di esecuzione e la dislocazione delle lavorazioni polverose; 
➢ uso attrezzature idonee; 
➢ bagnatura dei luoghi di lavoro. 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 

SEZIONE 3 .2 – ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Allegato XV, comma 2.2.2 
 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le eventuali modifiche che intende 
apportare all’organizzazione del cantiere, riportando una planimetria sulla quale è indicata la 
soluzione proposta. Nell’eventualità che non venga presentata tale planimetria si riterrà che 
l’organizzazione del cantiere così come prevista nel presente PSC è accettata dall’impresa e 
pertanto dovrà essere rispettata. Nessun onere per la sicurezza sarà riconosciuto alle imprese 
per eventuali costi sostenuti a seguito di modifiche alle indicazioni impartite nel presente PSC, se 
non preventivamente concordate con il CSE ed il committente o il responsabile dei lavori.  

 

3.2.1 Recinzione di cantiere, accessi e segnalazioni 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera a) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
CANTIERE FISSO 
Per i lavori che comportano l’occupazione di una determinata area per più di mezza giornata l’impresa deve 
procedere alla segnalazione del cantiere secondo gli schemi riportati nelle tavole allegate al decreto 
ministeriale 10 luglio 2002, nonché allegate al presente PSC. 
Il segnalamento comporta una segnaletica di avvicinamento, una segnaletica di posizione, una segnaletica di 
fine prescrizione. 
Tutte le fasi di messa in opera del cantiere devono essere adeguate alla tipologia di schema segnaletico e alla 
sezione stradale. 
La segnaletica di preavviso su svincoli e intersezione interferenti con le aree di cantiere deve essere installata 
prima della corrispondente segnaletica sull’asse principale. 
Gli elementi di cui tenere conto sono: tipo di strada e caratteristiche geometriche (ad esempio, numero di 
corsie per senso di marcia, presenza o meno di corsia di emergenza), visibilità legata agli elementi geometrici 
della strada (ad esempio, andamento plano-altimetrico, opere d’arte, barriere di sicurezza). 
Per quanto riguarda la sosta in prossimità dell’area da cantierizzare e la presegnalazione, si ricorda che l’inizio 
dell’intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. 
In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di 
presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio 
variabile, pittogrammi, oppure una combinazione di questi), al fine di: 

• preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori; 

• indurre una maggiore prudenza; 

• consentire  una  regolare  manovra  di  rallentamento  della  velocità  dei  veicoli sopraggiungenti. 
I sistemi adottati devono garantire l’efficacia della presegnalazione. 
La sosta, o anche la sola fermata, costituisce un elevato fattore di rischio sia per l’utenza che per gli operatori 
e sono consentite unicamente per eseguire le operazioni di posa in opera delle segnaletiche  temporanee,  
verifiche  e  controlli  di  rapida esecuzione e per la segnalazione di pericolo all'utenza (ad esempio, incidenti, 
rimozione di ostacoli, soccorso dei veicoli in avaria). 
La sosta avviene comunque in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve, dall’ingresso di gallerie o 
immediatamente dopo l'uscita da una galleria. 
Durante le soste il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno del mezzo se non per effettive 
esigenze tecnico-operative. 
Nelle ipotesi di cui al primo capoverso, la sosta è consentita nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni: 

• la presenza di una banchina; 

• la presenza della corsia di emergenza; 

• la presenza di piazzole di sosta; 

• all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate; 
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• in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando 
nel tratto sono disponibili uno spazio o un varco che possono garantire migliori condizioni di sicurezza 
rispetto al margine destro. 

Per le strade prive di banchina o di corsie di emergenza la sosta o la fermata per effettuare le operazioni di 
cui al primo capoverso deve avvenire con una opportuna presegnalazione all’utenza, realizzata mediante uno 
o più veicoli opportunamente attrezzati. 
Quanto sopra non si applica nei casi di comprovata emergenza. 
Prima  di  ogni  fermata  e  durante  gli  spostamenti  lenti,  il  conducente  osserva, attraverso lo specchio 
retrovisore, il traffico sopraggiungente mantenendo costantemente  in  azione  i  dispositivi  supplementari  a  
luce  lampeggiante  e  gli indicatori di direzione. 
A seguito della fermata, nelle operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, nel carico o scarico di 
materiale, nell’apertura di portiere, ribaltamento di sponde, di norma e fatte salve particolari situazioni di 
emergenza, è evitata ogni possibile occupazione della parte di carreggiata aperta al traffico.  
Le soste necessarie per l’esecuzione delle operazioni di installazione e rimozione della segnaletica sono 
supportate da “sbandieramenti" effettuati a non meno di 100 metri  dal  veicolo  o  comunque  ad  una  distanza,  
determinata  in  funzione  della categoria di strada, che consenta con un buon anticipo l'avvistamento del 
veicolo da parte dell'utenza veicolare. 
Durante le soste il conducente posiziona l’autoveicolo sull’estremo margine destro della corsia di emergenza 
o della banchina, sterza le ruote verso il bordo esterno della carreggiata e consente la salita e la discesa degli 
operatori esclusivamente dal lato non esposto al traffico veicolare. 
 
Prelevamento della segnaletica dall’autoveicolo 
In questa fase è necessario scaricare la segnaletica fermando l’autoveicolo secondo i criteri riportati sopra. 
I segnali devono essere prelevati uno alla volta dal lato non esposto al traffico dell’autoveicolo, ovvero dal 
retro, senza invadere le corsie di marcia. 
 
Trasporto manuale della segnaletica 
I cartelli devono essere movimentati uno per volta, afferrati con entrambe le mani guardando costantemente 
il traffico sopraggiungente e mostrando al traffico il lato con pellicola rifrangente. 
In caso di trasporto di cartelli di grandi dimensioni, l’attività deve essere svolta da due persone. 
L’attraversamento a piedi della carreggiata per il posizionamento della segnaletica deve essere effettuato: 

✓ per  le  strade  con  almeno  due  corsie  per  senso  di  marcia  l’attraversamento  è consentito previa 
valutazione dell’esistenza e della praticabilità di idonee modalità operative alternative 
dell’attraversamento a garanzia degli operatori. 

✓ nei casi in cui l'attraversamento è consentito vengono adottate le seguenti cautele: 

• gli addetti scaricano il segnale e il relativo supporto dal veicolo di servizio e si posizionano fuori 
dalla striscia continua di margine destro, prestando la massima attenzione e rivolgendo lo sguardo 
al traffico rimanendo in attesa del momento più opportuno per attraversare la carreggiata; 

• dopo aver atteso il momento più opportuno un solo addetto per volta effettua l’attraversamento,  
tranne  nel  caso  in  cui  è  previsto  il  trasporto  di  cartelli segnaletici di notevoli dimensioni o in 
altri casi simili (in questo caso i due addetti si dispongono entrambi perpendicolarmente all’asse 
della carreggiata in modo da poter rivolgere entrambi lo sguardo verso la corrente di traffico);  

• l’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla carreggiata, 
nel minore tempo possibile, in un’unica soluzione, senza soste intermedie, con margine di 
sicurezza rispetto ai veicoli sopraggiungenti (dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo 
o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire l’attraversamento stesso); 

• l’attraversamento è  effettuato  tenendo  i  cartelli,  il  dispositivo  luminoso  e/o  i supporti, sul lato 
destro del corpo al fine di evitare il possibile effetto vela (nell’attraversamento di rimozione, i cartelli 
e gli altri dispositivi andranno tenuti sul lato sinistro del corpo); 

• non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per volta o con più di un 
cartello ed un sacchetto contemporaneamente; 

• l’operazione di fissaggio del cartello avviene, ove possibile, dall’interno della barriera spartitraffico 
e comunque evitando di girare le spalle al traffico in arrivo e l’attraversamento  di  ritorno  è  eseguito  
dopo  essersi  posizionati  a  monte  del cartello appena posato, in attesa del momento opportuno 
per attraversare; 
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• in ogni caso, e soprattutto lungo i tratti a visibilità ridotta (ad esempio, in presenza di dossi o curve), 
l'attraversamento è preavvisato da adeguata presegnalazione (pannelli a messaggio variabile, ove 
possibile, dispositivi lampeggianti supplementari, sbandieramento o una combinazione di questi). 

✓ nei casi in cui l'attraversamento è consentito, nelle strade con una corsia per senso di marcia ad 
elevata intensità di traffico, vengono adottate le seguenti cautele: 

• informare  l'utenza  veicolare  mediante  l'inserimento  dell'evento  sui  panelli  a messaggio variabile 
in itinere se presenti lungo la tratta stradale; 

• posizionare in sicurezza il veicolo di servizio a circa 50 metri prima del punto di attraversamento 
(sulla corsia di emergenza, sulla banchina o sulla prima piazzola utile);  

• attivare i dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con segnali a 
messaggio variabile in dotazione al veicolo; 

• segnalare  le  operazioni  mediante  "sbandieramento"  eseguito  da  un  operatore dislocato almeno 
100 metri prima del veicolo di servizio. 

 
Installazione della segnaletica 
I segnali  vengono messi  in  opera  nell’ordine  in  cui  gli  utenti  della  strada  li incontrano: prima la segnaletica 
di avvicinamento, poi quella di posizione e infine quella di fine prescrizione, assicurandosi durante la posa che 
ogni cartello sia perfettamente visibile. 
La segnaletica è posata in modo da non intralciare la traiettoria dei veicoli sopraggiungenti. 
La segnaletica su cavalletto deve essere adeguatamente zavorrata. 
Lo sbarramento obliquo del cantiere (testata) deve essere preventivamente localizzato con precisione e 
posizionato in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque in punti ove ne sia consentito l’agevole 
avvistamento a distanza da parte degli utenti. 
I segnali della testata di chiusura devono essere installati seguendo le seguenti istruzioni: 

• agevolare la posa dei cartelli con l’ausilio di un’adeguata presegnalazione; 

• assicurarsi che il traffico sopraggiungente permetta il posizionamento del cartello e il successivo 
rientro; 

• posare preferibilmente un cartello per volta; 

• posare per  primo  il  cartello  più  vicino  alla  corsia  di  emergenza  o  alla banchina, (in caso di 
chiusura della corsia di marcia) o allo spartitraffico (in caso di chiusura della corsia di sorpasso su 
strade con almeno due corsie per senso di marcia); 

• non lavorare mai con le spalle rivolte al traffico; 

• non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze delle testate. 
L’installazione dei coni o delineatori flessibili avviene successivamente alla messa in opera della segnaletica 
di avvicinamento e della testata di chiusura corsia, quindi in un’area già interdetta al transito dei veicoli (area 
di cantiere). 
Nel caso in cui sia necessario eseguire la segnaletica orizzontale di cantiere successivamente alla 
installazione della testata o comunque dover intervenire in prossimità della testata è necessario riattivare le 
procedure relativa alla segnaletica di preavviso. 
 
 
Rimozione della segnaletica per fine lavori 
La segnaletica temporanea deve essere rimossa, od oscurata, non appena cessate le cause che ne hanno 
reso necessario il collocamento. 
La rimozione avviene, in generale, nell’ordine inverso alle operazioni della posa in opera. 
Spostandosi con l’autoveicolo all’interno del cantiere delimitato dalla segnaletica, gli operatori procedono a 
ritroso, raccogliendo tutta la segnaletica che incontrano fino alla testata di chiusura e posizionandola sul 
veicolo. 
Il completamento della rimozione della testata e della segnaletica rimanente avviene con il veicolo posizionato 
in corsia di emergenza, quando presente, partendo da una distanza opportuna dalla testata, oppure, in 
assenza della corsia di emergenza, direttamente dalla corsia interessata dalla chiusura, preceduto da 
opportuna presegnalazione. 
La rimozione della segnaletica dei cantieri che interessano strade con una sola corsia per senso di marcia 
avviene con gli stessi criteri, per entrambi i sensi di marcia, dando priorità al senso di marcia interessato dal 
cantiere. 
Gli eventuali attraversamenti della carreggiata vengono effettuati con le modalità già descritte. 
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CANTIERE MOBILE 
Nel caso di cantiere mobile, ossia caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare 
da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all’ora, per la segnaletica è previsto l’impiego di 
veicoli opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei cantieri fissi, nel senso che è 
previsto un segnalamento in anticipo ed un segnalamento di localizzazione. 
I sistemi si differenziano a seconda della tipologia di strada, delle corsie di marcia interessate e della tipologia 
di intervento. 
Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti. 
 

3.2.2 Servizi igienico-assistenziali 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera b) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
Considerata la tipologia del cantiere che si andrà a realizzare, che non prevede l’occupazione prolungata di 
aree, e visto che in prossimità esistono strutture idonee aperte al pubblico, si ritiene preferibile che l’impresa 
attivi delle convenzioni con tali strutture di ristoro, al fine di supplire alla carenza dei servizi in cantiere. Copia 
di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori e del CSE. 
 

3.2.3 Viabilità principale di cantiere 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera c) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
Considerate le lavorazioni da eseguirsi ed il limitato spazio a disposizione non si può parlare di una vera e 
propria viabilità di cantiere. Gli spazi disponibili non permettono infatti di progettare una vera e propria viabilità 
interna; tuttavia, proprio a seguito dei limitati spazi a disposizione non si può non considerare il rischio di 
investimento da parte di mezzi in movimento all’interno del cantiere o da parte di organi in movimento delle 
macchine operatrici.  
Il danno conseguente all’investimento di mezzi semoventi può essere estremamente grave e anche mortale. 

 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi d’emergenza; 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata; 
➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la 

movimentazione, tipo lampioni, muri, ecc.; 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile; 
➢ la morfologia e l’inclinazione dei piani di lavoro e di passaggio. 

prevedere: 
➢ un corretto programma dei lavori, con particolare attenzione alle sovrapposizioni di più lavorazioni nei 

medesimi spazi; 
➢ in relazione allo spazio a disposizione, la corretta organizzazione delle aree di lavoro, di passaggio e 

di stazionamento dei mezzi all’interno del cantiere; 
➢ l’impiego di mezzi e dimensioni consone rispetto agli spazi di cantiere, dotati di segnalatori visivi e 

acustici, e in numero strettamente necessario; 
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➢ la necessità di impiegare illuminazione artificiale; 
➢ la necessità di posare delle compartimentazioni interne alle aree di lavoro, allo scopo di separare le 

aree di transito o di lavoro dei mezzi da quelle con presenza di lavoratori a terra; 
➢ la tipologia e la dislocazione della segnaletica interna al cantiere;  
➢ l’uso dei mezzi d’opera da parte di personale competente. 

organizzare: 
➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.  
 

Durante i lavori: 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ organizzazione delle aree di cantiere; 
➢ programma e cronologia dei lavori; 
➢ segnaletica, illuminazione e compartimentazione delle aree. 

inoltre: 
➢ rispettare i limiti di velocità previsti per i mezzi; 
➢ indossare abbigliamento ad alta visibilità; 
➢ fornire assistenza alle manovre dei mezzi da distanza di sicurezza; 
➢ usare segnaletica gestuale convenzionale; 
➢ mantenere sgombere le vie di transito e le aree di manovra dei mezzi. 

Interrompere i lavori in caso di: 
➢ scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative, ecc.; 
➢ condizioni metereologiche negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve. 

 

3.2.4 Impianti di alimentazione elettrica e reti principali 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera d) 
 
Impianto di alimentazione elettrica  
Considerata la tipologia dei lavori da eseguire non si ravvede la necessità di realizzare un impianto elettrico 
del cantiere. L’utilizzo di eventuali attrezzature elettriche sarà possibile mediante l’utilizzo di generatori di 
corrente (se previsto dalla tipologia dell’attrezzatura, collegarlo a terra).  
 
Impianto di alimentazione e rete principale di distribuzione acqua 
L’eventuale utilizzo di acqua per inumidire il materiale, durante le operazioni di demolizione, comporta la 
necessità di eseguire degli allacciamenti all’acquedotto pubblico e qualora non fosse possibile far ricorso 
all’accumulo di acqua in idonei serbatoi. 
 

3.2.5 Impianti di terra e protezione scariche atmosferiche 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera e) 
 
Considerato il cantiere in oggetto non è necessario eseguire l’impianto di terra e nemmeno quello di protezione 
contro le scariche atmosferiche. 
 

3.2.6 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102 - Consultazione del 
rappresentate dei lavoratori per la sicurezza 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera f) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori per il tramite dei rappresentanti per la sicurezza è 
necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione 
tra i soggetti di area operativa. 
Ciascun datore di lavoro deve consultare preventivamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
tali rappresentanti hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei piani e di formulare 
proposte al riguardo. Gli stessi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza devono essere consultati 
preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai piani.  
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La consultazione e l'informazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in merito alle 
problematiche inerenti la sicurezza e salute dei lavoratori è necessaria e obbligatoria per tutti i cantieri.  
Tale obbligo ricade, in via primaria, sui datori di lavoro. 
 

 
POS 

NB: I datori di lavoro delle imprese esecutrici, devono comunicare al CSE l’avvenuta 
consultazione del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (RLS) e le eventuali 
proposte. Ciascuna impresa deve riportare tali comunicazioni come allegato al proprio 
POS. 

 

3.2.7 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, comma 1, lettera c - 
Cooperazione e coordinamento tra i datori di lavoro 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera g) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
La cooperazione e coordinamento tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, è necessaria per 
evitare i rischi dovuti all'interferenza dei lavori e per concertare la messa in opera ed il mantenimento dei 
sistemi di sicurezza stabiliti nei piani. 
Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è 
fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE) può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 
 
Nel caso di sab-appalto le Imprese devono: 

 dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle Imprese 
subappaltatrici; 
 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate 
all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti 
in questo piano; 
 predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori 
all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completo di note 
esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva (CSE); 
 ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono 
ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed in 
special modo dalle modalità di coordinamento definite in questo capitolo 

È fatto altresì obbligo all’Impresa aggiudicataria: 
 prima dell’inizio dei lavori trasmettere il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento a ciascuna impresa 
subappaltatrice e/o lavoratore autonomo 
 farsi carico della raccolta di tutta la documentazione richiesta dal CSE per ciascuna Impresa 
subappaltatrice e/o lavoratore autonomo; 
 attivarsi in modo che ciascuna impresa subappaltatrice predisponga il proprio POS, di cui dovrà essere 
verificata la congruenza rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza 
al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei rispettivi lavori.  

 
Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 

 partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) 
 assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate 
 inviare al CSE l’aggiornamento del cronoprogramma delle proprie lavorazioni utilizzando il modello 
presente all’interno del PSC, nella sezione 8, e secondo le tempistiche nello stesso indicate. Tale modulo 
dovrà altresì essere appeso nella bacheca della baracca di cantiere. 

 
Riunioni di coordinamento 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per 
assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la 
presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale 
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite fax o posta elettronica certificata. 
Pertanto, le imprese operanti in cantiere si impegnano a fornire al CSE tutti i recapiti necessari per l’invio delle 
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comunicazioni.  I convocati delle Imprese sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla Committenza 
di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
 
Prima riunione di coordinamento 
Quando: All’aggiudicazione dell’impresa principale 
Presenti: Committenza, D.L., impresa (datore di lavoro o responsabile tecnico e capocantiere), RLS impresa. 
Argomenti: 1) presentazione piano di sicurezza e coordinamento; 2) verifica diagrammi ipotizzati e 
sovrapposizioni; 3) modalità di coordinamento e di vigilanza del cantiere da parte del CSE; 4) richiesta 
individuazione responsabili di cantiere e figure particolari; 5) richiesta di consegna POS e documentazione 
idoneità tecnico-professionale; 6) varie ed eventuali.  
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre 
all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. Inoltre, 
ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento in formato cartaceo. A tale riunione le Imprese 
convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e alle fasi di sovrapposizione 
ipotizzate nel Piano da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP). La data di convocazione di questa 
riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). Di questa riunione sarà stilato apposito 
verbale. 
 
Seconda riunione di coordinamento 
Quando: Almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori 
Presenti: Committenza, D.L., Impresa (datore di lavoro o responsabile tecnico e capocantiere), RLS impresa. 
Argomenti: 1) consegna POS e documentazione idoneità tecnico-professionale; 2) validazione della 
documentazione ed analisi delle modifiche da apportare al PSC sulla base delle osservazioni inserite nel 
POS delle imprese esecutrici; 3) consegna POS delle imprese esecutrici; 4) varie ed eventuali. 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di verificare la documentazione presentata dalle ditte 
esecutrici e di analizzare le eventuali modifiche da apportare all’organizzazione del cantiere ed alla gestione 
delle lavorazioni in funzione delle osservazioni presentate dalle imprese esecutrici.  
La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 
Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 
 
Riunione di coordinamento per ingresso nuova impresa 
Quando: Prima dell’inizio dei lavori di ciascuna impresa 
Presenti: Committenza, D.L., Imprese presenti in cantiere, lavoratori autonomi presenti in cantiere, RLS di 
ciascuna impresa presente in caitere. 
Argomenti: 1) verifica della documentazione presentata dalla nuova impresa; 2) analisi delle lavorazioni che 
andrà ad eseguire con particolare riferimento ai rischi prodotti ed alle eventuali interferenze; 3) misure di 
coordinamento con le altre imprese presenti in cantiere; 4) varie ed eventuali. 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di verificare la documentazione presentata dalla nuova 
impresa e di analizzare le lavorazioni che la stessa andrà ad eseguire con particolare riferimento ai rischi 
prodotti ed alle eventuali interferenze. Nella medesima riunione saranno individuate le modalità di 
coordinamento con le altre imprese presenti in cantiere. 
La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 
Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 
 
Riunione di coordinamento specifica 
Quando: Al verificarsi di situazioni particolari – alla modifica del PSC 
Presenti: Imprese presenti in cantiere, lavoratori autonomi presenti in cantiere, RLS di ciascuna impresa 
presente in cantiere 
Argomenti: 1) procedure particolari da attuare; 2) nuove procedure concordate; 3) comunicazione modifica 
PSC. 
Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. 
Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 
Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 
 
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di 
coordinamento. In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 
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3.2.8 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera h) 
 
Per il cantiere in oggetto non è previsto l’accesso di mezzi di fornitura dei materiali nelle aree lavorative. I 
prodotti saranno consegnati in apposita area che sarà individuata in comune accordo con l’Ente comunale. 
Nella fase di allestimento dovrà essere contattato il CSE per le prescrizioni del caso. 
 

3.2.9 Dislocazione impianti di cantiere 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera i) 
 
Non è prevista la realizzazione di impianti a servizio del cantiere. 
 

3.2.10 Dislocazione zone di carico e scarico 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera l) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
La zona di carico e scarico sarà individuata in funzione della dislocazione scelta per il deposito dei materiali. 
Non potendo delimitare stabilmente anche quest’area si prescrive all’impresa esecutrice che, durante le 
operazioni di carico e scarico dei materiali, sia presente un preposto a sorveglianza delle operazioni in essere, 
che segnali eventuali interferenze con persone in transito o con punti stabili ivi presenti che possono interferire 
con la movimentazione dei materiali. 
Si prescrive comunque di delimitare provvisoriamente l’area di carico e scarico mediante utilizzo di nastro 
segnalatore a strisce bianche e rosse, alternato a transenne metalliche. 

              
 
Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi 
L’impresa affidataria dovrà fornire le barriere metalliche ed il nastro segnalatore a strisce bianche e rosse per 
la delimitazione provvisoria dell’aria e seguire le operazioni di carico e scarico mediante un preposto 
appositamente individuato. 
Le imprese che effettueranno le operazioni di carico e scarico dovranno provvedere alla delimitazione 
temporanea dell’area, con i mezzi forniti dall’impresa affidataria, e a rimuovere tale delimitazione non appena 
ultimata la necessità. 
 

3.2.11 Deposito attrezzature, stoccaggio materiali e rifiuti 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera m) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
I materiali saranno forniti e consegnati in area appositamente individuata, in accordo con l’Amministrazione 
Comunale, ed opportunamente delimitata nei seguenti modi, in funzione alla tipologia del terreno: 

➢ terreno: posizionamento di recinzione costituita da paletti in ferro infissi nel terreno e rete plastificata 
di colore arancio con altezza pari a metri 2,00; 
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➢ asfalto o cemento: posizionamento di recinzione in pannelli prefabbricati metallici sostenuti da blocchi 

in cls, opportunamente sostenuta al fine di evitare il ribaltamento in caso di condizioni metereologiche 
avverse. 

 
I materiali saranno poi prelevati dall’impresa esecutrice, in funzione dell’effettiva necessità e nelle quantità 
limitate alle lavorazioni da svolgersi quotidianamente. 
 
Regole base per la costituzione di alcune tipologie di deposito in cantiere 

Deposito Misure di prevenzione e protezione 

Tubazioni e pali 
pubblica 
illuminazione 

 Escludere come aree di deposito, salvo adottare appropriati accorgimenti, 
i cigli degli scavi, i deflussi naturali o scoli d’acqua, pendii geologicamente 
instabili e zone con presenza di alberi e linee elettriche aeree. 

 I tubi sin dal momento dello scarico devono essere bloccati con idonei 
elementi di ritenuta. 

 I tubi di piccole dimensioni possono essere depositati in cataste, avendo 
cura di bloccare i fianchi. 

 I tubi di medie e grandi dimensioni è preferibile disporli “elemento per 
elemento” allineati lungo il bordo libero dello scavo ma a distanza di 
sicurezza da questo. 

 
Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi 
L’impresa affidataria dovrà predisporre le aree di deposito in conformità a quanto previsto dal presente piano 
di sicurezza e coordinamento. 
Le imprese esecutrici dovranno rispettare le indicazioni impartite dall’impresa affidataria nelle zone limitrofe a 
tali depositi. Inoltre, dovranno concordare con la stessa affidataria l’individuazione di eventuali spazi necessari 
per il deposito delle proprie attrezzature e materiali. 
  

3.2.12 Deposito materiali con pericolo di incendio o esplosione 

Allegato XV, comma 2.2.2, lettera n) 
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Non si rileva la necessità di avere a disposizione, in cantiere, depositi di materiali infiammabili, facilmente 
infiammabili o esplosivi. L’eventuale utilizzo di prodotti rischiosi sarà limitato alla quantità necessaria alla 
realizzazione della lavorazione specifica. 
 

3.2.13 Apprestamenti 

Allegato XV.1, comma 1 
 

3.2.13.1 Andatoie e passerelle 

La realizzazione di scavi per la posa di condotti dell’impianto di illuminazione può comportare l’occupazione di 
aree a ridosso delle proprietà private o delle strisce pedonali e pertanto è necessario garantire alle persone 
l’attraversamento di detti scavi in tutta sicurezza. Inoltre, risulta opportuno che anche i lavoratori dell’impresa 
utilizzino idonee passarelle per spostarsi da una parte all’altra dello scavo. 
Considerata la tipologia di lavori si prescrive l’utilizzo di passerelle prefabbricate, facilmente trasportabili 
all’interno del cantiere in base alle esigenze quotidiane. 

                   
 
E’ assolutamente vietato attraversare gli scavi su pannelli di legno sprovvisti di parapetti e di tutti gli 
accorgimenti utili per garantire la sicurezza dei pedoni (resistenza strutturale, ancoraggi, ecc.) 

 
 
 
 

Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi 
L’impresa affidataria principale ha l’onere di realizzare andatoie e passerelle e di mantenerle in buono stato di 
conservazione per tutta la durata dei lavori. 
Le altre imprese operanti in cantiere non potranno in alcun modo apportare modifiche alle stesse. 
 

SEZIONE 3 .3 - LAVORAZIONI 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera d), punto 3) 
 

3.3.1 Rischi presenti in cantiere 
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3.3.1.1 Investimento da parte di mezzi in movimento all’interno del cantiere 

Il danno conseguente all’investimento di mezzi semoventi può essere estremamente grave e anche mortale; 
si stima che il rischio di investimento da solo rappresenti circa la metà del totale e determini tre quarti delle 
cause di morte per infortunio. L’investimento può avvenire sia da parte di mezzi esterni che da parte dei mezzi 
semoventi di cantiere. 

 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata 
➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il movimento 

dei mezzi, tipo lampioni, muri ecc. 
➢ la morfologia e l’inclinazione dei piani di lavoro e di passaggio 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile 

prevedere: 
➢ un corretto programma dei lavori, con particolare attenzione alle sovrapposizioni di più lavorazioni nei 

medesimi spazi in relazione allo spazio a disposizione, la corretta organizzazione delle aree di lavoro, 
di passaggio e di stazionamento dei mezzi all’interno del cantiere 

➢ l’impiego di mezzi di dimensioni consone rispetto agli spazi di cantiere, dotati di segnalatori visivi e 
acustici, e in numero strettamente necessario 

➢ l’impiego di un numero di lavoratori non superiore a quello necessario 
➢ la necessità di impiegare illuminazione artificiale 
➢ la necessità di posare delle compartimentazioni interne alle aree di lavoro, allo scopo di separare le 

aree di transito o di lavoro dei mezzi da quelle con presenza di lavoratori a terra 
➢ la tipologia e la dislocazione della segnaletica interna al cantiere 
➢ l’uso dei mezzi d’opera da parte di personale competente 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC (piano di sicurezza del cantiere) e nel POS (piano 
operativo di sicurezza), relativamente a: 

➢ organizzazione delle aree di cantiere 
➢ programma e cronologia dei lavori 
➢ segnaletica, illuminazione e compartimentazione delle aree 

inoltre: 
➢ rispettare i limiti di velocità previsti per i mezzi 
➢ indossare abbigliamento ad alta visibilità 
➢ fornire assistenza alle manovre dei mezzi da distanza di sicurezza 
➢ usare segnaletica gestuale convenzionale 
➢ mantenere sgombere le vie di transito e le aree di manovra dei mezzi 

interrompere i lavori in caso di: 
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➢ scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative ecc. 
➢ condizioni meteorologhe negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve. 

 

3.3.1.2 Macchine ed attrezzature 

Sono utilizzate differenti tipologie di macchine, le principali sono: 
➢ semoventi per scavo e movimento terra 
➢ semoventi per lavorazione e posa dell’asfalto 
➢ semoventi per sollevamento materiali, per taglio e compattazione asfalto o terreno 
➢ demolitori elettrici o pneumatici 
➢ pompe idrauliche 

i pericoli sono rappresentati da: 
➢ mobilità delle macchine semoventi (per il rischio di investimento vedi scheda specifica) 
➢ organi in movimento delle macchine, di dimensioni e forma variabile in relazione al tipo di macchina 
➢ agenti pericolosi originati dalle macchine (trattati nelle successive schede) i cui danni possono essere 

rilevanti, anche mortali 
➢ rischio di folgorazione prodotto da alcune macchine o attrezzature. 

 

      
 
Prima dei lavori è necessario: 
prevedere: 

➢ preferibilmente l’impiego di macchine certificate CE e comunque dotate delle protezioni e dei 
dispositivi di sicurezza previsti 

verificare: 
➢ l’adeguatezza delle macchine rispetto alle necessità e alle condizioni dell’ambiente di lavoro 
➢ la rispondenza della singola macchina alle norme di sicurezza previste, con particolare riferimento alle 

protezioni e ai dispositivi di sicurezza 
➢ il loro corretto stato di pulizia e di manutenzione 
➢ la presenza delle procedure di sicurezza relative all’impiego, compreso lo scarico dagli automezzi che 

le trasportano 
➢ l’avvenuta esecuzione delle verifiche periodiche, dove previste 

stabilire: 
➢ chi è autorizzato a utilizzare la singola macchina, in relazione al mansionario aziendale e alla 

formazione 
➢ del personale 
➢ le procedure per la messa in sicurezza delle macchine quando non utilizzate e chi le deve osservare 
➢ le pulizie e le manutenzioni durante il loro impiego 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con gli addetti al loro impiego. 

 
Durante i lavori 
osservare: 

➢ quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente all’eventuale utilizzo 
di macchine da parte di più imprese 
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➢ le modalità d’uso e manutenzione indicate nei manuali 
inoltre: 

➢ non usare la macchina senza autorizzazione 
➢ non manomettere o togliere i sistemi di sicurezza 
➢ indossare i DPI (dispositivi di protezione individuali) previsti 
➢ segnalare eventuali malfunzionamenti 

interrompere i lavori in caso di: 
➢ guasti o rotture delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza o in caso di malfunzionamenti 
➢ rinvenimento inaspettato di materiali di cui si sospetta la presenza di amianto, durante gli scavi e/o 

demolizioni (vedi cap. rischi chimici). 
 
Nelle interruzioni di lavori 
osservare: 

➢ le procedure per la messa in sicurezza delle macchine quando non utilizzate 
➢ togliere tensione alle macchine elettriche. 

 
Al termine dei lavori 
osservare: 

➢ le procedure per la messa in sicurezza delle macchine quando non utilizzate.  
 

3.3.1.3 Cadute dall’alto 

La caduta dall’alto può avvenire nello scavo o nelle aperture del suolo, tipo tombini, dalle macchine e dai 
camion, tipo piattaforme aeree, da scarpate o da ponti. Il danno conseguente può essere molto grave, anche 
mortale. 

         
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ le caratteriste del luogo di lavoro, con riferimento alla presenza di punti con dislivelli di piani significativi  
prevedere: 

➢ la segregazione delle aree dove vi è la presenza del pericolo 
➢ dove possibile, l’inclinazione del fronte dello scavo 
➢ la posa di sistemi atti a limitare i dislivelli a meno di 50 cm, tipo reinterri, ponteggi e, dove non è 
➢ possibile, la posa di idonei parapetti o di tavole a chiusura del dislivello 
➢ le procedure per la messa in sicurezza degli operatori durante la posa e la dismissione dei parapetti, 

delle tavole e dei ponteggi 
➢ idonei sistemi di accesso all’interno degli scavi 
➢ la posa di segnaletica adeguata 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiale 
➢ l’impiego di sistemi idonei per lo scarico dei mezzi e dei materiali dai camion 
➢ la disponibilità in cantiere di idonei DPI per lavori in quota 
➢ l’impiego di sistemi idonei per le riparazioni in altezza dei mezzi d’opera in cantiere. 

pianificare il lavoro in modo da: 
➢ aprire la minor quantità di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo e le aperture 
➢ nel suolo prima possibile 
➢ evitare l’inutile presenza di lavoratori nelle aree con scavo aperto o con presenza di dislivelli di 



 
ingegneria architettura urbanistica efficienza energetica ambiente 

EZA S.r.l. Pagina 38 di 97 
Corso Vittorio Emanuele II, 59 _ 37069 Villafranca di Verona VR 
Cod. Fisc. e P.Iva 04287250239 _ C. Sociale versato euro 25.000,00 _ C. Sociale sottoscritto euro 100.000,00 
T +39 045 2057715 _ F +39 045 2057799 _ Pec: ezasrl@legalmail.it _ Mail: info@ezasrl.it _ www.ezasrl.it 

 

➢ piani 
organizzare: 

➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 
 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ cronologia dei lavori 
➢ eliminazione dei dislivelli e mantenimento inclinazione del fronte di scavo 
➢ posa delle segregazioni, della segnaletica e dell’illuminazione 
➢ posa delle protezioni collettive (parapetti o tavole) 
➢ procedure di sicurezza e di impiego delle imbracature anticaduta 
➢ modalità di scarico dei mezzi e dei materiali dai camion 
➢ modalità di riparazione in altezza dei mezzi d’opera in cantiere 
➢ segnalare situazioni di rischio non valutate o sottovalutate in sede preventiva. 

 
Nelle interruzioni di lavori 

➢ chiudere tutti gli scavi possibili utilizzando tavolati aventi portata non inferiore ai piani di calpestio dei 
ponteggi oppure proteggere gli scavi con idonee barriere distanziatrici, parapetti o altre idonee opere 
provvisionali. 

Accertarsi delle presenza di: 
➢ compartimentazioni e protezioni collettive 
➢ segnaletica e illuminazione 

 
Al termine dei lavori 

➢ chiudere tutti gli scavi 
➢ osservare le procedure di sicurezza per la dismissione dei sistemi anticaduta. 

 

3.3.1.4 Cadute in piano 

La caduta in piano può avvenire per presenza di ostacoli vari a pavimento, piccoli dislivelli o disomogeneità 
del terreno e condizioni del terreno che può essere particolarmente scivoloso, soprattutto se bagnato. Il danno 
subito dall’infortunato può essere anche grave, come fratture ossee, ed aggravato nel caso la caduta avvenga 
sopra elementi contundenti, perforanti o taglienti. 

     

      
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ le caratteriste del luogo di lavoro, con riferimento alla sua morfologia superficiale e alla presenza di 
ostacoli 

➢ la tipologia del terreno 
prevedere: 

➢ l’eventuale sistemazione superficiale preliminare del terreno 
➢ la rimozione delle asperità e degli ostacoli 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiale 
➢ una corretta organizzazione delle aree di cantiere. 
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Durante i lavori 

➢ mantenere il più possibile ordinato e sgombero da ostacoli i posti di lavoro e di passaggio 
➢ quando possibile allontanare tutti i materiali non necessari 
➢ posare idonee segregazioni e predisporre, dove non possibile, protezioni sugli elementi pericolosi non 

eliminabili 
➢ allontanare le porzioni di terreno particolarmente scivoloso, o segregare le aree dove sono presenti. 

Al termine dei lavori 
➢ lasciare gli spazi di lavoro ordinati e puliti. 

 

3.3.1.5 Folgorazione 

Si rimanda a quanto già inserito in merito ai rischi presenti nell’area di cantiere, alla voce “Linee elettriche 
aeree e sotterranee”, ed a quanto riportato nelle schede lavorazioni relative agli interventi di manutenzione. 
 

3.3.1.6 Seppellimento 

Il rischio è rappresentato dalla possibile frana di terreno dal fronte dello scavo, con conseguente investimento 
di lavoratori. Considerato il peso specifico del terreno, gravi danni e anche mortali possono verificarsi anche a 
seguito di frane di piccole porzioni di terreno e, anche nel caso di investimento parziale del lavoratore, possono 
comunque provocare schiacciamenti e forti colpi a carico degli arti inferiori, del bacino, della colonna vertebrale 
nonché di parti vitali del colpito. 
Un aggravio del rischio è inoltre presente nei punti dello scavo dove è prevedibile che il lavoratore si debba 
chinare, come in corrispondenza dei punti di giunzione delle tubazioni e di posa dei sistemi di collegamento 
degli impianti. Altri fattori di aggravio del rischio sono rappresentati dalle vibrazioni prodotte dal traffico 
veicolare di superficie, nonché dalla presenza di strutture in adiacenza o vicine al fronte scavo. 

 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la natura del terreno, sia nel sottosuolo che nella sua parte superficiale 
➢ la presenza e la qualità di strutture vicine all’area di scavo, sia fuori terra che interrate 
➢ lo spazio a disposizione per lo scavo 
➢ i contenuti del PSC nello specifico 

prevedere: 
➢ adeguate inclinazioni del fronte dello scavo, in relazione alla tipologia del terreno 
➢ sempre dove possibile, indipendentemente dalla profondità dello scavo 
➢ obbligatoriamente per Legge negli scavi profondi più di 1,5 m 
➢ in corrispondenza dei punti dove è prevedibile che l’operatore debba lavorare chinato 
➢ in via secondaria, prevedere almeno l’inclinazione della parte superiore del fronte scavo 
➢ dove non è possibile inclinare il fronte dello scavo, prevedere l’impiego di idonei sistemi di trattenuta 

del terreno, come paratie che devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 cm 
➢ in caso di presenza di strutture vicine al fronte scavo, prevedere e progettare idonei sistemi di 

trattenuta delle stesse, come sottomurazioni, palificazioni interrate, diaframmi ecc. 
➢ la posa di teli sul fronte scavo, per diminuire l’effetto di dilavamento della pioggia battente diretta 
➢ verifiche quotidiane delle condizioni del fronte scavo, così come dopo piogge significative 

sistemare gli spazi di lavoro in modo da: 
➢ evitare il deposito di materiali in prossimità del ciglio dello scavo 
➢ vietare l’accesso di mezzi d’opera in prossimità del ciglio dello scavo 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 

Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ inclinazione del fronte scavo 
➢ posa sistemi di trattenuta del fronte scavo 
➢ uso degli spazi di lavoro, di deposito e di passaggio 

verificare quotidianamente sul posto: 
➢ le condizioni del fronte scavo e dei sistemi di trattenuta del fronte scavo 

è inoltre necessario: 
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➢ negli scavi manuali evitare lo scalzamento alla base, con conseguente franamento della parete 
segnalare: 

➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 
 
Nelle interruzioni di lavori 

➢ chiudere tutti gli scavi possibili 
➢ accertarsi delle presenza di: compartimentazioni e protezioni collettive 
➢ segnaletica e illuminazione. 

 
Al termine dei lavori 

➢ chiudere tutti gli scavi 
➢ osservare le procedure di sicurezza per la dismissione dei sistemi anticaduta. 

 

3.3.1.7 Caduta materiali dall’alto 

I materiali possono cadere: 
➢ durante la loro movimentazione mediante l’autogrù e lo stoccaggio  
➢ durante i lavori in quota con piattaforma aerea 
➢ dal ciglio dello scavo. 

La tipologia dei materiali è varia, e comprende anche elementi pesanti, come cordoli in cemento, pali, materiali 
minuti confezionati su bancali, o anche materiali di piccole dimensioni ma non per questo innocui, come sassi. 
Dal ciglio dello scavo possono inoltre staccarsi e quindi cadere sull’operatore pezzi di cemento o di asfalto, 
quindi elementi particolarmente contundenti e anche taglienti. I danni conseguenti possono essere quindi 
molto gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito il capo. 

      
 
Caduta di materiali dal bordo scavo 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la presenza di asfalto o cemento in prossimità del ciglio dello scavo 
prevedere: 

➢ la rimozione della porzione di asfalto e cemento in prossimità del ciglio dello scavo 
➢ la posa di una tavola fermapiede alta almeno 30 cm, nel caso di scavo con fronte non inclinato, 

realizzata attraverso i sistemi di trattenuta del fronte scavo 
➢ la costante pulizia dell’area in prossimità del fronte scavo 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ eliminazione dei materiali e pulizia del ciglio dello scavo 
è inoltre necessario: 

➢ utilizzare i DPI previsti, in particolare il caschetto 
segnalare: 
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➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 
 
Caduta di materiali in fase di movimentazione e di stoccaggio o durante i lavori in quota 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la 
movimentazione, tipo lampioni, muri ecc 

➢ la morfologia, l’inclinazione e la robustezza dei piani delle aree di deposito 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile 
➢ la possibilità di delimitare la zona di intervento 

prevedere: 
➢ la fornitura di una quantità di materiali consono agli spazi a disposizione 
➢ tempi certi per la fornitura dei materiali in cantiere 
➢ la corretta dislocazione delle aree di deposito, lontano dalle aree di passaggio o di lavoro, e la loro 

segregazione mediante transenne o simili 
➢ corrette postazioni per le operazioni di scarico 
➢ la segregazione dell’area interessata alla movimentazione ed ai lavori in quota, mediante transenne o 

simili 
➢ l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza 
➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiali 
➢ nel caso di fornitura di materiali dal proprio magazzino, l’uso di idonei sistemi di sollevamento, verificati 

periodicamente come da normativa specifica, nonché uso di adeguati sistemi di trattenuta dei materiali  
➢ l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ tempo e modalità di fornitura dei materiali 
➢ uso delle aree di cantiere 
➢ posa delle segregazioni e uso degli assistenti 
➢ posa di illuminazione artificiale 
➢ procedure di sicurezza stabilite 

inoltre: 
➢ accertare sempre le condizioni del terreno sul quale si appoggiano i materiali, sia per quanto riguarda 

la robustezza che l’orizzontalità 
➢ depositare i materiali il più in basso possibile, evitando di sovrapporli ad altezze pericolose 
➢ utilizzare i DPI previsti, in particolare il caschetto 
➢ non usare alcun mezzo “di fortuna”, quale sistema di presa o di sollevamento dei materiali  
➢ eseguire le verifiche periodiche previste 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata 

 
Nelle interruzioni di lavori 

➢ possibilmente, ultimare le operazioni di movimentazione e di stoccaggio 
➢ diversamente, verificare la presenza delle compartimentazioni dell’area 
➢ non lasciare in nessun caso carichi sospesi. 

 
Al termine dei lavori 

➢ mettere in sicurezza l’area di deposito, conformemente a quanto stabilito. 
 

3.3.1.8 Urti con materiale movimentato o sollevato con mezzi meccanici 

Durante la movimentazione dei materiali mediante autogrù è possibile che venga colpito un addetto, con danni 
conseguenti gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito al capo dal braccio semovente o dal carico 
sollevato. 
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Urto da parte di materiali in fase di movimentazione e di stoccaggio 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la 
movimentazione, 

➢ tipo lampioni, muri ecc. 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile 

prevedere: 
➢ la corretta dislocazione delle aree di movimentazione, lontano dalle aree di passaggio o di lavoro, e 

la loro 
➢ segregazione mediante transenne o simili 
➢ la segregazione dell’area interessata alla movimentazione, mediante transenne o simili 
➢ l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza, fuori dal raggio di azione 

del mezzo d’opera durante il sollevamento dei carichi, anche mediante l’utilizzo di idonei accessori 
(corde, aste, ecc.) 

➢ la posa di sistemi di illuminazione artificiali 
➢ l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ uso delle aree di cantiere 
➢ posa delle segregazioni e uso degli assistenti 
➢ posa di illuminazione artificiale 
➢ le procedure di sicurezza stabilite 

inoltre: 
➢ utilizzare i DPI previsti, in particolare il caschetto e l’abbigliamento ad alta visibilità 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 

3.3.1.9 Proiezione di sassi 

Si tratta di un rischio indotto dal traffico veicolare esterno; in particolare il passaggio di un mezzo a media-
elevata velocità può provocare lo schiacciamento con i pneumatici e la conseguente proiezione di sassi; sassi 
e anche altri materiali possono cadere dai mezzi in transito. I danni conseguenti possono essere gravi se viene 
colpito il viso o il capo degli addetti, con ferite e contusioni anche profonde ed estese. 
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Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata 
➢ la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile 

prevedere: 
➢ in relazione allo spazio a disposizione, la corretta organizzazione delle aree di passaggio dei mezzi 

all’interno del cantiere 
➢ la posa di reti-recinzioni di protezione, perimetrali al cantiere 
➢ la posa della segnaletica esterna al cantiere indicante i limiti di velocità 
➢ la frequente pulizia delle aree perimetrali del cantiere 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere. 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ organizzazione delle aree di cantiere 
➢ posa delle reti di protezione 
➢ posa segnaletica 
➢ pulizia delle aree perimetrali del cantiere 

inoltre: 
➢ rispettare i limiti di velocità previsti per i mezzi 
➢ indossare il caschetto e gli occhiali di protezione 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 

3.3.1.10 Movimentazione manuale dei carichi 

Il rischio è originato dalla necessità di movimentare manualmente materiali di vario tipo, di forma e di peso 
variabile, in condizioni ambientali e strutturali del luogo di lavoro aventi anche loro caratteristiche differenti, e 
non sempre ideali; quasi mai vi è la possibilità di organizzare correttamente le postazioni di lavoro, in relazione 
al rischio considerato. I danni potenziali al sistema osteoarticolare e muscolare possono essere sia di tipo 
acuto, quali stiramenti, distorsioni e anche strappi muscolari, che di tipo cronico, con varie patologie 
interessanti in particolare la schiena, le spalle e le braccia. 
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Prima dei lavori è necessario: 
prevedere: 

➢ il più possibile, l’impiego di macchine, attrezzi e ausili per la movimentazione dei materiali  
➢ per quanto possibile, l’uso di sistemi o di attrezzi in grado di migliorare le postazioni di lavoro, come 

ad esempio piani mobili sollevabili 
➢ la fornitura di materiali aventi il minor peso possibile e in confezioni dotate di sistemi di facile presa 
➢ l’uso di attrezzi di lavoro aventi caratteristiche ergonomiche corrette 
➢ corretti tempi di lavoro 
➢ alternanza dei lavoratori alle lavorazioni faticose 
➢ la sorveglianza sanitaria specifica 

eseguire: 
➢ la valutazione dell’entità del rischio da movimentazione manuale dei carichi 

organizzare: 
➢ incontri di formazione con i lavoratori. 

 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ uso delle macchine e delle attrezzature 
➢ organizzazione delle postazioni di lavoro 
➢ ritmo di lavoro e di pausa 
➢ alternanza dei lavoratori 
➢ uso delle attrezzature 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata 

 

3.3.1.11 Ustione – Irritazione oculare 

Le lavorazioni possono prevedere l’impiego di mezzi d’opera a motore a scoppio nonché l’esecuzione di 
saldature e tagli a fiamma libera. L’ustione può avvenire per contatto diretto con elementi metallici delle 
macchine e delle attrezzature ad elevata temperatura, oppure a causa delle radiazioni prodotte dalle saldature. 
Salvo casi specifici, i danni conseguenti in genere non sono particolarmente gravi, in quanto si tratta di ustioni 
superficiali 
 
Prima dei lavori è necessario: 
prevedere: 

➢ l’uso di macchine e di attrezzature idonee e regolarmente manutenute 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare per le saldature, quindi abbigliamento protettivo per il capo, le braccia 

e il corpo, guanti e visiera 
organizzare: 

➢ incontri di formazione con i lavoratori, specifica per la situazione. 
 
Durante i lavori 
osservare:  
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 
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➢ presenza degli impianti 
➢ verifiche della reale bonifica degli impianti 
➢ verifiche preliminari sulla presenza di sostanze 
➢ uso di sistemi di bonifica continua in corso d’opera 
➢ uso di segnalatori di gas 
➢ uso di attrezzature idonee 
➢ uso di attrezzature e procedure di emergenza 
➢ formazione specifi ca degli addetti 
➢ uso delle protezioni personali 
➢ azioni con possibile innesco di incendio o di scoppio 
➢ posa della segnaletica 

verificare sul posto: 
➢ per quanto possibile personalmente, la correttezza delle informazioni avute, che spesso possono 

essere imprecise, soprattutto per quanto riguarda la reale posizione delle linee interrate 
segnalare: 

➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 
 
Nelle interruzioni di lavori 

➢ se possibile, ultimare la frazione di lavoro, mettendo in sicurezza la zona 
➢ non disattivare i sistemi di segnalazione e di bonifica 
➢ se necessario, mantenere comunque sorvegliata l’ara di lavoro. 

 
Al termine dei lavori 

➢ eseguire le eventuali verifi che necessarie e mettere in sicurezza la zona di lavoro. 
 

3.3.1.12 Rumore 

Le lavorazioni possono prevedere l’impiego di macchine ed attrezzature manuali particolarmente rumorose, 
anche per tempi prolungati, come ad esempio nel caso di demolizioni, tagli di pavimentazioni e scavi. 
Da non sottovalutare è anche il rumore indotto ai lavoratori da fattori esterni al cantiere, come ad esempio dal 
traffico veicolare. L’esposizione a dosi elevate di rumore provoca principalmente l’ipoacusia, cioè la perdita 
parziale delle capacità uditive. 

 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata 
➢ la necessità di usare macchine o attrezzi rumorosi e i tempi nei quali ciò si rende necessario 
➢ l’eventuale presenza di attività rumorose limitrofe al cantiere 

prevedere: 
➢ l’uso di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente manutenute, alternando 

il più possibile il personale al loro impiego 
➢ la corretta dislocazione delle macchine rumorose 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare filtri auricolari o cuffie, nonché idonei mezzi per il mantenimento dei 

DPI da parte dei lavoratori 
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➢ la posa della segnaletica nelle zone con rumorosità superiore a 85 dB(A) 
➢ la sorveglianza sanitaria 

eseguire: 
➢ la valutazione dell’entità di esposizione residua al rumore, relativamente ai singoli addetti o a gruppi 

omogenei 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per la tipologia di rischio. 
 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ uso di attrezzature idonee 
➢ dislocazione delle macchine rumorose 
➢ tempi di lavoro per singolo addetto 
➢ uso delle protezioni personali 
➢ posa della segnaletica 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 
Nelle interruzioni di lavori 

➢ spegnere tutte le macchine rumorose. 
 

3.3.1.13 Vibrazioni 

Le lavorazioni possono prevedere l’impiego di macchine ed attrezzature manuali vibranti, anche per tempi 
prolungati, come ad esempio nel caso di demolizioni o tagli di pavimentazioni. L’esposizione a dosi elevate di 
vibrazioni provoca differenti patologie come, ad esempio, formicolii e alterazioni della sensibilità delle dita, 
impallidimento e senso di “dito morto”, dolori, artrosi precoce al gomito, polso e spalla, retrazione 
dell’aponeurosi palmare. Per la guida di macchine operatrici: artrosi precoce della colonna vertebrale e disturbi 
generali quali cefalea, nausea, facile stancabilità, sindrome da stress. Nel periodo invernale le condizioni 
climatiche rappresentano aggravio del rischio. 

      
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la necessità di usare macchine o attrezzi vibranti e i tempi nei quali ciò si rende necessario 
prevedere: 

➢ l’uso di macchine e di attrezzature per quanto possibile nuove e regolarmente manutenute 
➢ la limitazione di tempi di utilizzo delle attrezzature vibranti, alternando il personale al loro impiego 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare guanti da lavoro, nonché idonei mezzi per il mantenimento dei DPI 

da parte dei lavoratori 
➢ la sorveglianza sanitaria 

eseguire: 
➢ la valutazione dell’entità di esposizione residua a vibrazioni, relativamente ai singoli addetti o a gruppi 

omogenei 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifica per la tipologia di rischio. 
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Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ uso di attrezzature idonee 
➢ tempi e modalità di lavoro 
➢ uso delle protezioni personali 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 

3.3.1.14 Sostanze pericolose 

Le lavorazioni possono prevedere l’impiego di sostanze pericolose come, ad esempio, cemento, bitume, resine 
o altro, nonché l’esposizione a sostanze originate dai lavori, come fumi di saldatura e gas di scarico, prodotti 
sia dai mezzi di cantiere che dal traffico veicolare esterno. 
Durante le demolizioni o gli scavi, inoltre, è possibile rinvenire inaspettatamente materiali di cui si sospetta la 
presenza di amianto (tubazioni interrate, ecc.). La tipologia delle situazioni di lavoro e delle sostanze presenti 
è estremamente varia, così come i potenziali danni conseguenti la loro esposizione, nonché gli organi 
“bersaglio” colpiti. 

 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata 
➢ la necessità di usare prodotti pericolosi e i tempi nei quali ciò si rende necessario 
➢ la necessità di eseguire lavorazioni che originano sostanze pericolose 
➢ la potenziale presenza di inquinanti indotti dall’ambiente esterno 
➢ il contenuto delle schede tecniche-tossicologiche dei prodotti usati 
➢ la possibilità di eseguire i lavori in presenza del minor traffico veicolare esterno 

prevedere: 
➢ se possibile, di non usare prodotti pericolosi e, in alternativa, l’uso di prodotti il meno pericolosi 

possibile 
➢ la limitazione di tempi di utilizzo da parte dei singoli addetti, praticando l’alternanza 
➢ la fornitura in cantiere delle minor quantità possibile di sostanze pericolose 
➢ impianti di aspirazione o di aerazione nel caso di lavori in luoghi chiusi, tipo scavi o cunicoli 
➢ la cronologia e la dislocazione delle lavorazioni pericolose, in modo da evitare esposizioni ai lavoratori 

che non eseguono direttamente la lavorazione 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare idoneo abbigliamento e mascherine con filtri, nonché idonei mezzi 

per il mantenimento dei DPI da parte dei lavoratori 
➢ la sorveglianza sanitaria 

eseguire: 
➢ la valutazione dell’entità di esposizione residua a sostanze pericolose, relativamente ai singoli addetti 

o gruppi omogenei 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei i lavoratori, specifici per la tipologia di rischio. 
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Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ cronologia e dislocazione delle lavorazioni pericolose 
➢ uso impianti di aspirazione o di aerazione 
➢ uso attrezzature idonee 
➢ tempi e modalità di lavoro 
➢ uso delle protezioni personali 

è inoltre necessario: 
➢ cambiare con frequenza gli indumenti di lavoro; 
➢ utilizzare indumenti di lavoro in grado di evitare l’imbrattamento della superfi cie cutanea 
➢ lavare la parte di cute esposta con idonei detergenti (non utilizzare solventi) 
➢ non fumare durante l’attività lavorativa 
➢ non consumare alimenti durante l’attività lavorativa 
➢ assumere bevande rispettando le norme igieniche 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata 
➢ nel caso di rinvenimento di materiali di cui si sospetta la presenza di amianto, è necessario sospendere 

le lavorazioni ed informare il committente/responsabile dei lavori ed il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione (CSE), qualora nominato, dopo aver provveduto a ricoprire la parte interessata con 
dei teli di polietilene in modo da limitare il più possibile l’eventuale diffusione di fibre. Il 
Committente/responsabile dei lavori dovrà far eseguire da ditta abilitata un campionamento e, qualora 
le analisi confermino la presenza di amianto, dovrà incaricare della bonifica una ditta iscritta 
nell’apposito albo nazionale, la quale potrà operare solo dopo che avrà ottenuto il nulla osta da parte 
dello SPISAL del “piano di lavoro” specifico (ai sensi dell’art. 34 c.1 del D.Lgs. 277/91). Nel caso in cui 
sia stato nominato il CSE, questi deve coordinare le varie fasi e solo a fi ne lavori di bonifica potrà far 
riprendere le lavorazioni originariamente sospese. 

 

3.3.1.15 Polveri 

Nel caso di demolizioni o tagli di pavimentazioni o murature, le lavorazioni originano polveri di tipo inerte. 
Gli addetti possono essere inoltre esposti alle polveri prodotte dal traffico veicolare esterno. In casi poco 
frequenti, vi può essere presenza di materiali contenenti amianto, come in tubazioni, cisterne o altro, le cui 
fibre possono essere liberate nell’aria nel caso di loro rottura e taglio o se deteriorati. La tipologia delle 
situazioni di lavoro e delle polveri presenti o originate è estremamente varia, così come i potenziali danni 
conseguenti alla loro esposizione, con interessamento dell’apparato respiratorio. 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e 
ai mezzi di emergenza 

➢ la possibilità di chiudere la carreggiata 
➢ l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto  
➢ la necessità di eseguire lavorazioni con origine di polveri e i tempi nei quali ciò si rende necessario 
➢ la potenziale presenza significativa di polveri indotte dall’ambiente esterno 
➢ la possibilità di eseguire i lavori in presenza del minor traffico veicolare esterno 

prevedere: 
➢ la bagnatura delle zone di lavoro e perimetrali al cantiere 
➢ l’alternanza dei lavoratori nei luoghi polverosi 
➢ l’uso di attrezzi dotati di sistemi di aspirazione delle polveri (tipo flessibili aspirati) 
➢ l’aerazione nel caso di lavori in luoghi chiusi, tipo scavi o cunicoli 
➢ la cronologia e la dislocazione delle lavorazioni pericolose, in modo da evitare esposizioni ai lavoratori 

che non eseguono direttamente la lavorazione 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare idoneo abbigliamento e mascherine con filtri, nonché idonei mezzi 

per il mantenimento dei DPI da parte dei lavoratori 
➢ la sorveglianza sanitaria 
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➢ l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto e, nel caso la si riscontrasse, il ricorso ad aziende 
specializzate, oppure l’applicazione di tutte le misure di tutela specifiche previste per il caso (vedi 
scheda sostanze pericolose) 

eseguire: 
➢ la valutazione dell’entità di esposizione residua a polveri pericolose, relativamente ai singoli addetti o 

a gruppi omogenei 
organizzare: 

➢ incontri di formazione dei i lavoratori, specifici per la tipologia di rischio. 
 
Durante i lavori 
osservare: 
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 

➢ cronologia e dislocazione delle lavorazioni pericolose 
➢ uso impianti di aspirazione o di aerazione 
➢ uso attrezzature idonee 
➢ tempi e modalità di lavoro 
➢ uso delle protezioni personali 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata. 

 

3.3.1.16 Condizioni climatiche – Radiazioni solari 

I lavori sono eseguiti all’aperto, e quindi in condizioni climatiche stagionali. L’esposizione al freddo e all’umidità 
può provocare danni di varia entità all’apparto respiratorio e osteoarticolare, mentre l’esposizione a calore 
eccessivo genera affaticamento, disidratazione e colpi di sole. L’esposizione diretta alle radiazioni solari può 
provocare malattie cutanee, anche molto gravi. 
 
Prima dei lavori è necessario: 
verificare: 

➢ le condizioni climatiche prevedibili 
prevedere: 

➢ l’allestimento di locali riscaldati o comunque la possibilità dei lavoratori di averli a disposizione 
➢ la fornitura di bevande idonee in relazione alla stagione 
➢ i tempi di pausa nei periodi particolarmente negativi 
➢ l’uso di macchine operatrici dotate di riscaldamento 
➢ la fornitura dei DPI, in particolare idoneo abbigliamento invernale ed estivo 
➢ la sorveglianza sanitaria 

organizzare: 
➢ incontri di formazione dei lavoratori, specifici per la tipologia di rischio. 

 
Durante i lavori 
osservare: 

➢ quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a: 
➢ sospensione dei lavori 
➢ locali acclimatati 
➢ uso di idoneo abbigliamento, in particolare in estate 

segnalare: 
➢ ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata 

 

3.3.2 Elenco delle lavorazioni e delle fasi di lavoro 

 
Lavori di riqualificazione generale 

1. Realizzazione impianto di illuminazione pubblica 

 Taglio massicciata stradale 

 Scavi a sezione obbligata ordinari (H<1,50m) 

 Posa pozzetti in calcestruzzo 

 Impianto elettrico e di terra esterno 

 Installazione di pali per pubblica illuminazione 
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 Posa in opera di armatura di illuminazione stradale 
2. Demolizione linee aeree 
3. Dismissioni vecchie palificazioni 

 
Lavori di manutenzione 

1. Manutenzione corpi illuminanti 
2. Manutenzione impianto di messa a terra 
3. Manutenzione linee elettriche interrate 
4. Manutenzione linee elettriche aeree 
5. Manutenzione centralini impianti di illuminazione e installazione componenti al loro interno 

 

3.3.3 Schede delle lavorazioni e delle macchine/attrezzature 

 
ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.1 Impianto di Pubblica Illuminazione 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della realizzazione di un impianto stradale di pubblica illuminazione, da eseguire su un tracciato 
stradale esistente o su una nuova strada. In particolare, si prevedono le seguenti fasi lavorative: 

• Taglio massicciata stradale (per impianti da realizzare su strada esistente) 

• Scavi a sezione ristretta 

• Posa pozzetti prefabbricati 

• Posa tubazioni, cavi elettrici, quadri elettrici e di comando, dispersori di terra, pozzetti prefabbricati 

• Posa pali di illuminazione 

• Posa armature ed accessori 

• Rinterro e compattazione 

• Ripristino manto stradale (per impianti da realizzare su strada esistente) 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate, nelle diverse fasi lavorative, le seguenti 
attrezzature: 

• UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

• AUTOCARRO 

• CARRELLO CON MACCHINA SPRUZZA EMULSIONE BITUMINOSA (per impianti da realizzare su 
strada esistente) 

• ESCAVATORE 

• FRESATRICE PER ASFALTI (per impianti da realizzare su strada esistente) 

• MARTELLO DEMOLITORE 

• COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

• SCALE AEREE SU CARRO o PIATTAFORMA AEREA SU AUTOMEZZO o AUTOCARRO CON GRU 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.2 Taglio massicciata stradale 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Per gli impianti da realizzare su tracciati stradali esistenti, si dovrà provvedere alla 
scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata mediante mezzi meccanici 
(fresatrice, martello demolitore o simile) ed attrezzi manuali di uso comune. 
 
Tale fase è necessaria per la esecuzione della rete elettrica e per la esecuzione dei dadi di 
fondazione dei pali. 
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ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

• ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 

• FRESATRICE PER ASFALTI 

• UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

• AUTOCARRO 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle 
istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 POLVERI INERTI 
 BITUME E CATRAME 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Contatto accidentale con macchine operatrici Probabile Grave ALTO 4 

Investimento di persone Probabile Grave ALTO 4 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica 

Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica 

Scivolamenti e cadute Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Generale  

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei mezzi a motore 
Elettrocuzione 

• Prima di procedere alla rottura della massicciata stradale, occorrerà accertare l’assenza di cavi elettrici 
interrati. In caso di dubbio, occorrerà contattare l’ente preposto alla erogazione di energia elettrica e 
predisporre un sopralluogo per i provvedimenti del caso. 

• In caso di presenza di linee elettriche aeree occorrerà osservare le istruzioni riportate nella procedura di 
sicurezza “Lavori in presenza di linee elettriche aeree” 

• In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 
(riportata qui di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette 

 

Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 
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≤ 1 3 

10 3,5 

15 3,5 

132 5 

220 7 

380 7 

 
Scivolamenti, cadute a livello  

• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
Rumore  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

Investimento  

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento alle persone non addette e predisporre idonea 
cartellonistica di avvertimento 

• Utilizzare indumenti ad alta visibilità 

• I lavoratori non dovranno mai sostare nell’area di lavoro dei mezzi meccanici, né avvicinarsi ad essa 
Vibrazioni  

• Utilizzare dispositivi ed attrezzature che riducono al minimo i rischi dovuti alle vibrazioni 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 

• Inserti auricolari 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Mascherina facciale filtrante 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.3 Scavi a sezione obbligata ordinari  (H < 1.50 m) 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Scavi a sezione ristretta di altezza inferiore a m 1.50, eseguiti 
con mezzi meccanici per impianti esterni, fondazioni e simili.  
 
Si prevedono le seguenti attività specifiche : 

• valutazione ambientale 

• ispezioni ricerca sottosuolo 

• preparazione, delimitazione e sgombero area 

• movimento macchine operatrici 

• deposito provvisorio materiali di scavo 

• carico e rimozione materiali di scavo 

• interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• AUTOCARRO 

• ESCAVATORE 
 
Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi 
rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione (Presenza di linee elettriche interrate) Possibile Grave MEDIO 3 

Infezione da microorganismi Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento (Da parte dei mezzi meccanici addetti allo 
scavo) 

Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore Come da valutazione specifica 

Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Generale  

• Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori.  

• Deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di 
attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo 
e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano 
persone. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti e verificarne l'uso costante da parte di tutto 
il personale operante 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto  

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture. 
Seppellimento, sprofondamento  

• E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08) 

Cesoiamento, stritolamento  

• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08) 

 
 
Elettrocuzione 

• Prima di procedere alla esecuzione degli scavi, occorrerà accertare l’assenza di cavi elettrici interrati. In 
caso di dubbio, occorrerà contattare l’ente preposto alla erogazione di energia elettrica e predisporre un 
sopralluogo per i provvedimenti del caso. 
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• In caso di presenza di linee elettriche aeree occorrerà osservare le istruzioni riportate nella procedura di 
sicurezza “Lavori in presenza di linee elettriche aeree” 

• In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 (riportata qui 
di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee aproteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette 

 

Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 

≤ 1 3 

10 3,5 

15 3,5 

132 5 

220 7 

380 7 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Stivali di protezione in gomma o mat. Polim. Con puntale e lamina antiforo 

• Inserti auricolari 

• Mascherina facciale filtrante 

• Indumenti ad alta visibilità 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.4 Posa pozzetti prefabbricati 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Movimentazione e posa di pozzetti prefabbricati sul fondo dello scavo già predisposto, 
sia con mezzi meccanici che a mano. 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

• Autogru 

• Utensili manuali di uso comune 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso  ed attenersi 
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento di persone Possibile Grave MEDIO 3 
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Caduta del carico imbracato  Possibile Grave MEDIO  3 

Oscillazione dei pozzetti in sospensione Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento del mezzo meccanico Improbabile Grave BASSO 2 

Rumore Come da valutazione specifica 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i 
bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di 
possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
Caduta di materiale dall'alto  

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di 
conservazione 

Urti, colpi, impatti e compressioni  

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
Investimento  

• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 

 

 
 

Pericolo di investimento 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 

• Inserti auricolari 

• Indumenti ad alta visibilità 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.5 Impianto elettrico e di terra esterno 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
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Trattasi della realizzazione dell’impianto elettrico e di terra eseguito 
all’esterno, in scavo già predisposto. Si prevedono le seguenti attività 
specifiche: 

• Carico e scarico dei materiali da automezzi e furgoni 

• Posa pozzetti e condutture elettriche interrate in scavo predisposto 

• Infissione puntazze e posa corde in rame nudo per la rete di terra e 
morsettiere 

• Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

• UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

• UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

• MOLA DA BANCO 

• TRANCIAFERRI - TRONCATRICE 

• TRAPANO ELETTRICO 
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi 
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 

 

• Lubrificanti 

• Vernici e solventi 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Schegge negli occhi Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli ed abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Posture incongrue Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Lieve BASSO 2 

Inalazione di polveri Possibile Lieve BASSO 2 

Microclima Possibile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Generale  

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• I veicoli dovranno transitare a passo d'uomo successivamente ad avviso acustico e dovranno sostare o 
parcheggiare nelle zone predisposte 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione 
Urti, colpi, impatti e compressioni  

• Durante la infissione delle puntazze controllare la assenza di persone estranee nella zona circostante e 
non avvicinare direttamente le mani alla zona di battitura, evitando, altresì di posizionarsi in modo instabile 
o su aree a rischio di caduta 
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Investimento  

• I veicoli in movimento dovranno impiegare idonee segnalazioni acustiche 

• E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le 
opportune segnalazioni 

Postura  

• Non assumere posizioni di lavoro precarie ed osservare i necessari turni di riposo 
Elettrocuzione 

• Verificare che tutte le attrezzature di lavoro siano installate in modo da proteggere i lavoratori esposti 
contro i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Punto 6.1, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08). 

• Trattandosi di lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili portatili o mobili a tensione superiore a 220 V 
verso terra (Punto 6.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08). 

 
OPERAZIONI DI CABLAGGIO E PROVE SUI QUADRI ELETTRICI 
Rischi specifici  

• Folgorazione (Rischio Alto) 

• Danni permanenti o temporanei alla vista (Rischio Medio) 

• Ferite alle mani (Rischio Medio) 
Prescrizioni ed istruzioni 

• Sarà divieto di lavorare su quadri in tensione 

• Si utilizzeranno gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta 

• Si eviterà di tenere le mani sotto l’azione degli attrezzi 

• Il quadro sarà disattivato a monte della fornitura, se questo non è possibile, si segregheranno i morsetti 
in entrata dell’interruttore generale. Si controllerà sempre che il quadro non abbia  una doppia linea di 
alimentazione o che all’interno del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che 
possono essere in tensione 

• Per lavorare sui quadri elettrici, si verificherà che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti isolanti 

• Calzature di sicurezza 

• Occhiali di protezione 

• Indumenti ad alta visibilità 
 
 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.6 Installazione di pali per pubblica illuminazione 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi dell’ approvvigionamento e della  installazione di pali di illuminazione 
mediante autocarro con gru. In particolare si prevede: 

 

• Scarico dei pali sul luogo di lavoro 

• Posizionamento e fissaggio dei pali sui blocchi di fondazione già predisposti 
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ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

• AUTOCARRO CON GRU  
 
Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi 
alle istruzioni riportate nelle allegate schede specifiche (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento (Autocarro con gru) Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Per la movimentazione meccanica dei carichi , attenersi scrupolosamente alle procedure di 
sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo dell’ autogru o degli altri apparecchi di 
sollevamento effettivamente utilizzati. 

• Posizionare correttamente l'automezzo e la segnaletica di sicurezza 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

• Durante il trasporto, sssicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

• Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
Caduta materiale dall'alto  

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 

• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

Urti, colpi, impatti e compressioni  

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
Scivolamenti, cadute a livello  

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli 
nel raggio d'azione della gru 

Elettrocuzione  

• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 

• In caso di vicinanza di linee elettriche aeree attenersi alla specifica procedura di sicurezza “Lavori in 
presenza di linee elettriche aeree” 

• In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 
e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 (riportata qui 
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di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee aproteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non 
protette o non sufficientemente protette 

 

Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 

≤ 1 3 

10 3,5 

15 3,5 

132 5 

220 7 

380 7 

 
Movimentazione manuale dei carichi  

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile 
Ribaltamento  

• Verificare la compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Indumenti ad alta visibilità 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.7 Posa in opera di armatura di illuminazione stradale 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della posa in opera, su pali già predisposti, delle armature di illuminazione  di 
diversa tipologia. 
 
 
 
 

 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOGRU CON CESTELLO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Grave MEDIO 3 
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Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Attenersi scrupolosamente alla procedura di sicurezza per l’utilizzo della gru con cestello 
Caduta dall'alto  

• Prima movimentare l'operatore preposto mediante l’autogru con cestello, controllare sia gli agganci 
predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi, 
degli impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura; 
accertarsi del corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.) 

Elettrocuzione 

• Accertarsi, prima della installazione delle armature, l’assenza di elementi in tensione. Osservare le misure 
di tutela generali relative al rischio di elettrocuzione 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Imbragature anticaduta 

• Indumenti ad alta visibilità 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.8 Demolizione linee aeree 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della rimozione delle vecchie linee aeree che collegano i vari punti luce. 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOGRU CON CESTELLO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• La prima operazione da effettuare è la messa fuori tensione del tronco interessato dall’intervento effettuata 
abbassando l’interruttore generale, apponendo sul quadro apposita segnaletica con divieto di riarmo, 
informando tutte le persone presenti e chiudendo l’armadio elettrico con apposita chiave per prevenire il 
riarmo accidentale dell’interruttore generale 

• Prima di operare si verifica ulteriormente, a mezzo di adeguato strumento, l’assenza di tensione 
accidentale presente 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere seguendo le apposite istruzioni. Occorre isolare anche l’area 
sottostante i cavi da tagliare, per evitare pericolo durante la fase di caduta al suolo degli stessi.  

• Importantissimo controllare la distanza dalle linee aeree interferenti in funzione del voltaggio, come 
definito dal T.U. 81/08 

• Successivamente l’addetto indossa l’imbragatura di sicurezza per eseguire le operazioni sul cestello  

• Utilizzando utensili isolati ed indossando i DPI previsti, trancia la linea ed isola i capi a monte e a valle. 
Scende e riarma il quadro 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Attenersi scrupolosamente alla procedura di sicurezza per l’utilizzo della gru con cestello 
Caduta dall'alto  

• Prima movimentare l'operatore preposto mediante l’autogru con cestello, controllare sia gli agganci 
predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi, 
degli impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura; 
accertarsi del corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.) 

Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
Caduta di materiale dall’alto 

• Delimitazione dell’area di lavoro al di sotto del cestello 

• Utilizzo del casco da parte delle persone operanti in cantiere. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Inserti auricolari 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Occhiali protettivi 

• Imbragatura di sicurezza 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.9 Dismissioni vecchie palificazioni 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Trattasi della rimozione di vecchi pali in ferro o cemento attualmente utilizzati per illuminazione pubblica. 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOGRU CON CESTELLO 

• AUTOCARRO 

• AUTOGRU 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• La prima operazione da effettuare è la messa fuori tensione del tronco interessato dall’intervento effettuata 
abbassando l’interruttore generale, apponendo sul quadro apposita segnaletica con divieto di riarmo, 
informando tutte le persone presenti e chiudendo l’armadio elettrico con apposita chiave per prevenire il 
riarmo accidentale dell’interruttore generale 

• Prima di operare si verifica ulteriormente, a mezzo di adeguato strumento, l’assenza di tensione 
accidentale presente 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere seguendo le apposite istruzioni, particolare cura va posta alla 
recinzione dell’area nei pressi dei pali da smantellare, con apposizione di opportuna segnaletica.  

• Importantissimo controllare la distanza dalle linee aeree interferenti in funzione del voltaggio, come 
definito dal T.U. 81/08 

• Successivamente l’addetto indossa l’imbragatura di sicurezza per eseguire le operazioni sul cestello  

• Procede poi a verificare che le braghe in tessuto da utilizzare siano integre e dimensionate per sopportare 
lo sforzo a trazione durante le fasi di rimozione del palo. 

• Con uso dell’auto cestello imbragare il palo ed agganciarlo al braccio dell’autogru 

• Con martello demolitore, demolire il basamento indossando la mascherina antipolvere e le cuffie 
antirumore 

• Per l’utilizzo del martello demolitore si usa un generatore di corrente, in questo caso si indossa la 
mascherina a carboni attivi e i guanti durante tutte le fasi di rabbocco del combustibile e si utilizzano 
taniche omologate al suo trasporto 

• Il palo deve essere poi sfilato dall’autogru 
Caduta dall'alto  

• Possesso di ideoneo attestato di formazione per l’uso di auto cestello per le persone operanti in cantiere 

• Utilizzo di DPI anticaduta 
Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
Caduta di materiale dall’alto 

• Delimitazione dell’area di lavoro al di sotto del cestello 

• Utilizzo del casco da parte delle persone operanti in cantiere. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Cuffie antirumore 

• Mascherina antipolvere a carboni attivi 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Occhiali protettivi 

• Imbragatura di sicurezza 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.10 Manutenzione corpi illuminanti 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
Manutenzione dei corpi illuminanti eseguita mediante pulizia o sostituzione di lampade e delle altre parti del  
corpo illuminante. 

 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOGRU CON CESTELLO 

• AUTOCARRO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relat ivi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• Prima di iniziare il lavoro l’operatore, dal centralino comando o agendo sugli organi di sezionamento posti 
sul palo stesso, toglie tensione alla lampada oggetto di intervento, rimuovendo il fusibile relativo, qualora 
ciò non sia possibile toglie tensione a tutto l’impianto, mettendo idonea cartellonistica di lavori in corso e 
chiudendo a chiave l’armadio del quadro del centralino 

• Nei casi in cui l’intervento debba svolgersi sotto tensione per vincoli tecnici non altrimenti superabili, il 
personale che interviene è formato secondo la norma CEI 11-27 e utilizza DPI e utensili isolati 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere secondo le apposite istruzioni 

• L’addetto accede in quota mediante piattaforma 

• Dopo aver messo in sicurezza l’impianto e prima di operare l’addetto controlla che le parti del corpo 
illuminante e del relativo palo non siano accidentalmente in tensione, tramite l’uso di cercafase 

• L’addetto indossa idonei DPI ed attrezzatura isolata per la rimozione della lampada 

• Alla fine dei lavori di manutenzione ripristina il funzionamento a mezzo riarmo dal quadro comando  
Caduta dall'alto  

• Possesso di ideoneo attestato di formazione per l’uso di auto cestello per le persone operanti in cantiere 

• Utilizzo di DPI anticaduta 
Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
Caduta di materiale dall’alto 

• Delimitazione dell’area di lavoro al di sotto del cestello 

• Utilizzo del casco da parte delle persone operanti in cantiere. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Cuffie antirumore 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Occhiali protettivi 

• Imbragatura di sicurezza 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.11 Manutenzione impianto di messa a terra 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
I lavori consistono nel controllo e ripristino delle paline di terra ed eventualmente nella posa di nuove paline.. 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOCARRO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Rischio biologico Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• Prima di iniziare il lavoro l’operatore, dal quadro comando, toglie tensione a tutto l’impianto manovrando 
l’interruttore generale, mettendo idonea cartellonistica di lavori in corso e chiudendo a chiave l’armadio 
del quadro del centralino 

• Nella posa di nuove paline bisogna evitare durante l’installazione dei picchetti, di danneggiare altri 
conduttori presenti nel pozzetto o nei suoi pressi. A tal fine l’operatore si avvale di apposito strumento tipo 
metal detector per la loro identificazione. 

• Qualora gli interventi debbano essere fatti con impianto acceso e quindi sotto tensione per vincoli tecnici 
non altrimenti superabili, l’operatore prima di iniziare verifica la presenza di tensione sulle paline o sui pali 
della luce mediante apposito strumento e qualora le condizioni siano tali da non garantire la sicurezza, 
sospende l’intervento e provvede al ripristino delle condizioni di sicurezza 

• Al termine dei lavori di posa l’operatore provvede a ridare tensione all’impianto agendo sull’interruttore 
generale e poi lo avvia, effettuando nel contempo una misura della corrente di dispersione. In caso di 
intervento delle protezioni o di lettura di corrente anomala durante la fase di riaccensione, l’operatore 
toglie tensione e provvede al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

• Trattandosi di lavori da effettuare su pozzetti interrati o su banchine stradali, l’addetto può venire in 
contatto con animali o sostanze pericolose, per proteggersi dai quali sarà munito di stivali, guanti 
impermeabili. Qualora comunque venisse in contatto con tali animali e sostanze, contatterà 
immediatamente RSPP e il Medico Competente per la profilassi del caso 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere secondo le apposite istruzioni 
Rischio biologico 

• Il personale deve operare munito di opportuni DPI per il corpo, i piedi e le mani 

• Tutto il personale operante in cantiere deve aver seguito la profilassi antitifica, anti leptospira e antitetanica 
Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Elmetto con visiera dielettrica 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Mascherina 

• Occhiali protettivi 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.12 Manutenzione linee elettriche interrate 
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ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
I lavori consistono nella manutenzione e ripristino dei cavi elettrici interrati danneggiati. 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOCARRO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Rischio biologico Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• Prima di iniziare il lavoro l’operatore, dal quadro comando, toglie tensione a tutto l’impianto manovrando 
l’interruttore generale, mettendo idonea cartellonistica di lavori in corso e chiudendo a chiave l’armadio 
del quadro del centralino 

• La connessione e prolungamento dei componenti avviene fuori tensione. Quando per vincoli tecnici non 
altrimenti superabili si debba operare sotto tensione, il personale ha idonea formazione CEI 11-27 ed è 
dotato di DPI e attrezzatura isolata 

• Al termine dei lavori l’operatore proccede a ridare tensione all’impianto agendo sull’interruttore generale 
e poi lo avvia, effettuando nel contempo una misura dei parametri elettricu. In caso di intervento delle 
protezioni o di lettura di corrente anomala durante la fase di riaccensione, l’operatore toglie tensione e 
provvede al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

• Trattandosi di lavori da effettuare su pozzetti interrati o su banchine stradali, l’addetto può venire in 
contatto con animali o sostanze pericolose, per proteggersi dai quali sarà munito di stivali, guanti 
impermeabili. Qualora comunque venisse in contatto con tali animali e sostanze, contatterà 
immediatamente RSPP e il Medico Competente per la profilassi del caso 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere secondo le apposite istruzioni 
Rischio biologico 

• Il personale deve operare munito di opportuni DPI per il corpo, i piedi e le mani 

• Tutto il personale operante in cantiere deve aver seguito la profilassi antitifica, anti leptospira e antitetanica 
Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 
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• Indumenti ad alta visibilità 

• Elmetto con visiera dielettrica 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Mascherina 

• Occhiali protettivi 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.13 Manutenzione linee elettriche aeree 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
I lavori consistono nella manutenzione e ripristino dei cavi elettrici aerei danneggiati o non più a norma. 

 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

• AUTOCARRO 

• PIATTAFORMA ELEVATRICE SU AUTOCARRO 
 
Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• L’intervento può essere in presenza di conduttore nudo o isolato. La prima operazione da effettuare è la 
messa fuori tensione del tronco interessato dall’intervento effettuata abbassando l’interruttore generale, 
apponendo sul quadro apposita segnaletica con divieto di riarmo, informando tutte le persone presenti e 
chiudendo l’armadio elettrico con apposita chiave per prevenire il riarmo accidentale dell’interruttore 
generale 
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• Prima di operare si verifica ulteriormente, a mezzo di adeguato strumento, l’assenza di tensione 
accidentale presente 

• Si inizia il lavoro apprestando il cantiere seguendo le apposite istruzioni. Anche il tronco interessato dal 
recupero del vecchio conduttore viene transennato in modo che il conduttore stesso possa cadere a terra 
e poi recuperato: la zona rimane delimitata finchè il nuovo conduttore è stato tesato. 

Esistono due tipologie di tesatura del conduttore: 
1. Conduttore assemblato a terra al cavo di acciaio. L’operatore, posizionato in quota mediante 

piattaforma, fissa un lato del cavo al primo traliccio e successivamente si posiziona sul traliccio 
successivo e mediante apposito tenditore fissa il tronco. 

2. Cavo conduttore che viene avvolto su cavo di acciaio preesistente. L’operatore, posizionato in quota 
mediante piattaforma, fissa un lato e con utilizzo di opportuna attrezzatura il cavo viene avvolto, 
bloccato e tesato al cavo di acciaio. 

L’addetto indossa l’imbragatura di sicurezza se si avvale della piattaforma. Il personale tecnico deve essere 
in possesso di idoneo attestato di formazione per l’uso di questa attrezzatura. 
Importantissimo controllare la distanza da eventuali linee elettriche aeree interferenti in funzione del voltaggio 
come definito da T.U. 81/08. 
Caduta dall'alto  

• Possesso di ideoneo attestato di formazione per l’uso di auto cestello per le persone operanti in cantiere 

• Utilizzo di DPI anticaduta 
Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
Caduta di materiale dall’alto 

• Delimitazione dell’area di lavoro al di sotto del cestello 

• Utilizzo del casco da parte delle persone operanti in cantiere. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Elmetto con visiera dielettrica 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Mascherina 

• Occhiali protettivi 

• Imbragatura di sicurezza 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

3.3.3.14 Manutenzione centralini impianti di illuminazione e installazione componenti al loro interno 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 
I lavori consistono nella manutenzione dei quadri elettrici con sostituzione dei componenti danneggiati o fuori 
norma. 
 

Attrezzature  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 

• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
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Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 
Istruzioni generali  

• Prima di iniziare il lavoro, l’operatore mette in sicurezza l’impianto agendo sull’interruttore generale. Prima 
di operare verifica ulteriormente a mezzo strumento cercafase l’assenza di tensione accidentale presente. 
Successivamente esegue le operazioni di pulizia controllo e sostituzione componenti prescritte dal piano 
di manutenzione. 

• L’operatore durante le masi di manutenzione appone sul quaro idonea segnaletica al fine di evitare 
accidentali riarmi del quadro. Qualora sia costretto ad allontanarsi da esso lo chiude con apposita chiave 

• Qualora per vincoli tecnici non altrimenti superabili la linea di alimentazione del quadro di comando sia 
ancora in tensione e non adeguatamente protetta da contatti diretti, il personale avente idonea formazione 
CEI 11-27 svolgerà le succitate operazioni utilizzando DPI e utensili isolati. Parimenti qualora per 
diagnosticare un’anomalia presente nel centralino sia necessario operare sul quadro elettrico in tensione, 
il personale avente idonea formazione CEI 11-27 utilizza DPI e utensili isolati. Al termine della fase 
diagnostica, se occorrerà sostituire un componente ammalorato il personale metterà prima di tutto in 
sicurezza l’impianto come già descritto, assicurandosi di lavorare fuori tensione. 

Elettrocuzione 

• Vietato l’accesso alle persone non esperte nel luogo di lavoro 

• Possesso dei requisiti PAV-PES per le persone operanti in cantiere 
Investimento 

• Delimitare la zona interessata con transenne o mezzi equivalenti 

• Nelle operazioni di retromarcia assistere alle operazioni con moviere 

• Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito predisposte 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Elmetto con visiera dielettrica 

• Guanti isolanti 

• Scarpe di sicurezza 

• Mascherina 

• Occhiali protettivi 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.15 Autocarro 

 

DESCRIZIONE 
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Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e scarico di 
attrezzature, materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
 
L'automezzo dovrà attenersi alle disposizioni relative alla viabilità di cantiere e dovrà 
essere accompagnato da un preposto dall'ingresso fino al sito di carico o scarico. 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione Improbabile Greve BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

Caduta di materiale dall’alto Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

• Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

• Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona 
di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta di materiale dall'alto  

• Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 
Investimento  

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 

• Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente 
un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 

• Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica 
di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 

• Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 
l'autocarro 

• Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 
l'autocarro 
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• Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 

• Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 
Calore, fiamme, esplosione  

• Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 
Ribaltamento  

• Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
Incidenti tra automezzi  

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.16 Autogru con piattaforma aerea 

 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in 
altezza di vario genere. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto 
(Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate 
o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere 
misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse 
(Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

• I percorsi riservati all'autogru con  piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. 

• Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea  ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

• Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per 
il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento 

Caduta di materiale dall'alto  

• Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 



 
ingegneria architettura urbanistica efficienza energetica ambiente 

EZA S.r.l. Pagina 73 di 97 
Corso Vittorio Emanuele II, 59 _ 37069 Villafranca di Verona VR 
Cod. Fisc. e P.Iva 04287250239 _ C. Sociale versato euro 25.000,00 _ C. Sociale sottoscritto euro 100.000,00 
T +39 045 2057715 _ F +39 045 2057799 _ Pec: ezasrl@legalmail.it _ Mail: info@ezasrl.it _ www.ezasrl.it 

 

configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora 
esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si 
devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di sicurezza 
(attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

• Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata. 
Elettrocuzione  

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre 

Investimento  

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

      
Durante le attività lavorative: 

➢ le manovre devono essere eseguite solo ed esclusivamente dall’operatore a bordo della piattaforma 
con i comandi relativi e in presenza di almeno un lavoratore in assistenza a terra 

➢ l’uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo ed in casi di 
emergenza 

➢ l’uso dei comandi, installati sull’autocarro in posizione accessibile all’operatore a terra, è limitato a 
quei casi in cui l’operatore sul cestello non sia in grado di effettuare le manovre per guasto o per 
l’impossibilità fisica oppure quando si debbano effettuare movimenti senza operatori a bordo. 

 
Durante l’uso della piattaforma il lavoratore incaricato deve: 

➢ evitare di appoggiare il braccio della piattaforma a strutture qualsiasi, , sia fisse che mobili. E’ 
necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col 
braccio a distanze pericolose da linee elettriche a fili nudi. 

➢ durante l’utilizzo della piattaforma in prossimità di linee elettriche in tensione e/o di impianti elettrici 
con parti attive, anch’esse in tensione, non protette e/o non sufficientemente protette è necessario 
adottare distanze di sicurezza previste dalla normativa e già citate in precedenza 

➢ rispettare la portata indicata 
➢ deve delimitare e segnalare l’area sottostante la zona operativa della piattaforma. 

Durante l’uso della piattaforma per ridurre i rischi di ribaltamento gli operatori devono rispettare tassativamente 
le seguenti norme: 

➢ rispettare il carico massimo ed il numero di persone autorizzate sulla piattaforma 
➢ ripartire i carichi e posizionarsi se possibile al centro della piattaforma 
➢ verificare che il suolo resista alla pressione ed al carico per ruota 
➢ evitare di urtare ostacoli fissi o mobili. 

Durante l’uso della piattaforma il lavoratore incaricato non deve: 
➢ rimuovere e/o manomettere i dispositivi di protezione installati 
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➢ lasciare la macchina in funzionamento incustodita 
➢ eseguire attività di manutenzione (registrazione, verifica e controllo e sostituzione) con la macchina 

funzionante (con organi in movimento) e collegamento elettrico inserito. 
 
Al termine delle attività lavorative: 

➢ procedere alla pulizia della piattaforma al fine di renderla ordinata e pulita 
➢ parcheggiare il macchinario nel luogo designato 
➢ posizionare i comandi in folle, spegnete il motore ed estrarre la chiave e collocarla nel luogo previsto 

dalle procedure di prevenzione 
➢ consegnare in efficienza il mezzo, nel caso fossero state riscontrate anomalie, informare direttamente 

il diretto responsabile. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 

• Cuffia antirumore 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Imbracatura di sicurezza 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.17 Autocarro con gru 

 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature di vario 
genere. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 
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• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

• controllare brache e gancio della Gru 

• individuare il peso del carico da movimentare 

• controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni relative ai movimenti 
corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, controllare accuratamente le 
indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 

• controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 

• concordare con il preposto le manovre da effettuare 
DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

• posizionare correttamente l'automezzo 

• verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 

• inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle 

• posizionare la segnaletica di sicurezza 

• inserire la presa di forza 

• transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli 
nel raggio d'azione della gru 

• imbracare i carichi da movimentare 

• non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in 
equilibrio instabile 

• non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 
pavimento o ad altra struttura 

• abbassare le sponde dell'automezzo 

• mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura 

• durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico  

• sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

• posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

• un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

• non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

• assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

• ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo,  

• escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 

• durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

• rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 

• scollegare elettricamente la gru 

• ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 
Calore, fiamme, esplosione  

• Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Cuffia antirumore 
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ATTREZZATURE 

3.3.3.18 Carrello a mano con macchina spruzza emulsione bituminosa 

 

DESCRIZIONE 

 
Carrello speciale equipaggiato con macchina per spruzzare emulsione bituminosa . 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

• Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Ribaltamento  

• Verificare l'integrità e la stabilità del carrello prima dell'uso e contollare preventivamente l'accessibilità e 
lo stato del percorso. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Calzature di sicurezza 

• Mascherina facciale filtrante 

• Guanti anticalore 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.19 Compattatore a piatto vibrante 

 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per la compattazione di materiale di diversa natura. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
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Gas e vapori Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica  

Vibrazioni Come da valutazione specifica  

Ustioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Calore, fiamme, esplosione Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

• Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Verificare la consistenza dell'area da compattare prima di utilizzare il compattatore 

• Verificare l'efficienza dei comandi del compattatore 

• Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione del compattatore 

• Non utilizzare il compattatore  in ambienti chiusi e poco ventilati 

• Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego del compattatore a motore 
spento 

Calore, fiamme, esplosione  

• Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore del compattatore e non fumare 
Ustioni  

• Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore del compattatore 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Cuffia antirumore 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.20 Escavatore con martello demolitore 

 

DESCRIZIONE 

 
Automezzo utilizzato per la demolizione di opere in calcestruzzo, massicciate stradali ed 
altro. 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  



 
ingegneria architettura urbanistica efficienza energetica ambiente 

EZA S.r.l. Pagina 78 di 97 
Corso Vittorio Emanuele II, 59 _ 37069 Villafranca di Verona VR 
Cod. Fisc. e P.Iva 04287250239 _ C. Sociale versato euro 25.000,00 _ C. Sociale sottoscritto euro 100.000,00 
T +39 045 2057715 _ F +39 045 2057799 _ Pec: ezasrl@legalmail.it _ Mail: info@ezasrl.it _ www.ezasrl.it 

 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08) 

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

• L'escavatore con martello demolitore deve essere usato da personale esperto. 

• I lavoratori addetti dovranno utilizzare l'escavatore con martello demolitore in modo da non arrecare danni 
alle strutture sottostanti. 

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona 
di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto  

• Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato stazionare e transitare a distanza 
pericolosa dal ciglio di scarpate. 

• E' vietato trasportare persone sull'escavatore con martello demolitore. 
Elettrocuzione  

• Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore non ci si avvicina a meno di 5 metri da linee 
elettriche aeree non protette. 

• Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene accertato preventivamente che non vi siano 
cavi elettrici all'interno dei materiali su cui intervenire. 

Rumore  

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

• Attenersi alle misure di prevenzione obbligatorie in funzione del livello di esposizione calcolato 
Investimento  

• Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 
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• Le chiavi dell'escavatore con martello demolitore dovranno essere affidate a personale responsabile che 
le consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 

• I dispositivi di comando dell'escavatore con martello demolitore saranno contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

• L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di adeguato segnalatore acustico e luminoso 
lampeggiante. 

• L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con 
il codice della strada 

• Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente 
un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

• I percorsi riservati all'escavatore con martello demolitore dovranno presentare un franco di almeno 70 
centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Inalazione di polveri e fibre  

• Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Cesoiamento, stritolamento  

• Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato lo stazionamento delle persone sotto 
il raggio d'azione. 

Gas e vapori  

• L'escavatore con martello demolitore dovra' essere dotato di impianto di depurazione dei fumi in luoghi 
chiusi ( catalitico o a gorgogliamento). 

Ribaltamento  

• L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di cabina di protezione dell'operatore in caso di 
rovesciamento. 

Vibrazioni  

• L'escavatore con martello demolitore prevedera' un sedile idoneo a limitare la trasmissione delle vibrazioni 
al lavoratore. 

 
Figura 1 – Contatto con linee elettriche interrate 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Inserti auricolari 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.21 Escavatore 

 

DESCRIZIONE 
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Automezzo utilizzato per lo scavo di materiali di diversa natura, nell’ambito del cantiere.  
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

Vibrazioni Possibile Lieve M.BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• L'escavatore deve essere usato solo da personale esperto. 

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

• Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona 
di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

Caduta dall'alto  

• Durante l'uso dell'escavatore dovrà essere vietato stazionare e transitare a distanza pericolosa dal ciglio 
di scarpate.  (Art.119, comma 3 - D.Lgs.81/08) 

• E' vietato trasportare o alzare persone sulla pala dell'escavatore. 
Elettrocuzione  

• Durante l'uso dell'escavatore non ci si avvicina a meno di 5 metri da linee elettriche aeree non protette. 
Rumore  

• Per l'uso dell'escavatore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
Investimento  

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

• Le chiavi dell'escavatore dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
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• L'escavatore dovra' essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, Allegato V - 
D.Lgs.81/08) 

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 

• I percorsi riservati all'escavatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza 
del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

• Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 

Inalazione di polveri e fibre  

• Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

Cesoiamento, stritolamento  

• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08) 

 
Gas e vapori  

• L'escavatore sara' dotato di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi (catalitico o a 
gorgogliamento).  (Punto 4.1, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

Calore, fiamme, esplosione  

• Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore dell'escavatore e non fumare 
Ribaltamento  

• Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo. (Art.119, comma 4 - D.Lgs.81/08) 

• Durante l'uso dell'escavatore dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento del fronte dello scavo. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Inserti auricolari 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.22 Fresatrice per asfalti 

 

DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura impiegata per la fresatura di vecchi asfalti per le 
successive lavorazione e ripristini.L’attrezzatura può essere' composta 
da un rullo fresante, un dispositivo di raccolta del fresato ed un nastro 
trasportatore per il caricamento su camion. 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre (presenti sia nella parte 
fresata che nella zona di scarico ovvero lungo il nastro 
trasportatore) 

Probabile Modesta MEDIO 3 

Impigliamento Possibile Grave MEDIO 3 

Contatto elettrico (dal quadro comandi o dai comandi di 
emergenza) 

Possibile Grave MEDIO 3 

Schiacciamento, Cesoiamento Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica  

Vibrazioni (al corpo intero) Come da valutazione specifica  

Proiezione di schegge (soprattutto alla fine del nastro 
trasportatore) 

Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Ribaltamento del mezzo (soprattutto in caso di rilevato 
stradale non ben compattato) 

Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

• Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito. 

• La fresa per asfalti sara' dotata di chiare indicazioni sulle modalità di movimentazione e spostamento per 
il trasporto. 

• La fresa per asfalti sara' dotata di sedile ergonomico. 

• La fresa per asfalti dovra' essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore. 

• La fresa per asfalti prevedera' un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido arresto della 
macchina. 

• I percorsi riservati alla fresa per asfalti devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

• Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori devono essere fissati in modo 
permanente 

Punture, tagli ed abrasioni  

• Il nastro trasportatore della fresa per asfalti dovra' risultare protetto nella parte sottostante contro il contatto 
accidentale. 

• La fresa per asfalti prevedera' la segregazione dell'utensile fresa. 

• La macchina deve essere dotata di un dispositivo di sicurezza che impedisca qualsiasi movimento 
involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 
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Rumore  

• Per l'uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure 
di prevenzione obbligatorie 

Investimento  

• Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata un’ idonea segnaletica in accordo con 
il codice della strada 

• Le chiavi della fresa per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

• I dispositivi di comando della fresa per asfalti saranno contrassegnati da apposite indicazioni delle 
manovre a cui si riferiscono. 

• La fresa per asfalti sara' dotata di dispositivo acustico (clacson) edi dispositivo lampeggiante. 

• Durante l'utilizzo della fresa per asfalti dovrà essere pretesa dal conducente la minima velocità di 
spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 

Proiezione di schegge  

• In tutte le operazioni che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione 

• Per evitare contatti elettrici casuali è opportuno coprire interamente i cavi elettrici, soprattutto in prossimità 
delle postazioni del manovratore della fresatrice. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Cuffia antirumore 

• Elmetto 

• Indumenti ad alta visibilità 

• Occhiali di protezione 

• Mascherina facciale filtrante 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.23 Utensili manuali di uso comune                        

 

DESCRIZIONE 

 
Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono essere integri, 
di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da effettuare; i manici devono essere 
correttamente fissati e non devono presentare incrinature o scheggiature in 
grado di produrre ferite. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione (in presenza di imp. Elettrici in tensione) Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto (lavori in altezza) Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

• Impugnare saldamente gli utensili 
Caduta di materiale dall'alto  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

Scivolamenti, cadute a livello  

• Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
Elettrocuzione  

• I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione 
 
Proiezione di schegge  

• Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Occhiali di protezione 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.24 Utensili elettrici portatili 

 

DESCRIZIONE 

 
Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili. 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

• È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

Elettrocuzione  

• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

• E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto 
umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 
terra 

Rumore  

• Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure 
di prevenzione obbligatorie 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Scarpe di sicurezza 

• Occhiali di protezione 

• Inserti auricolari 
 

ATTREZZATURE 

3.3.3.25 Gruppo elettrogeno 

 

DESCRIZIONE 

 
 
Attrezzatura utilizzata per alimentazione elettrica in assenza fornitura di energia 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Rumore Come da valutazione specifica  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
I lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare 
le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
Generale  

• L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

• Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie 

• Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione del gruppo elettrogeno 

• Verificare l'efficienza della strumentazione del gruppo elettrogeno 

• Dopo l'uso del gruppo elettrogeno staccare l'interruttore e spegnere il motore 

• Per le operazioni di manutenzione del gruppo elettrogeno attenersi alle indicazioni del libretto 

• Prima dell’uso controllare che l’attrezzo sia in perfette condizioni e che sia idoneo per il lavoro da svolgere; 
dopo l’utilizzo occorrerà pulire accuratamente l’attrezzo e segnalare eventuali anomalie. 

Elettrocuzione  

• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

• Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 

• Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro 
elettrico a norma 

Gas e vapori  

• Non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi e poco ventilati 

• Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 
Calore, fiamme, esplosione  

• Eseguire il rifornimento di carburante del gruppo elettrogeno a motore spento e non fumare 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”: 

• Elmetto 

• Guanti antitaglio 

• Calzature di sicurezza 

• Cuffia antirumore 
 
 

SEZIONE 4  
PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE IN RIFERIMENTO ALLE INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera e) e comma 2.3 
 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate affinchè non avvengano 
contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. 
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Per ridurre tali rischi si rende indispensabile coordinare le diverse attività e impedirne il loro contemporaneo 
svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può 
produrre possibili conseguenze d’infortunio o di malattia professionale.  
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono essere le seguenti: 

• Lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive, alla disponibilità di 
uomini e mezzi costituisce metodo operativo più sicuro; 

• Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia parzialmente, le attività 
devono essere condotte con misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi delle 
interferenze, mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che 
consentono le attività e gli spostamenti degli operatori in condizioni di sicurezza; 

• Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il coordinatore per l’esecuzione 
deve indicare le misure di sicurezza più idonee. 

 
Le lavorazioni sono individuate all’interno delle medesime settimane lavorative; tuttavia le attività saranno 
svolte in aree diverse del cantiere al fine di seguire un cronoprogramma logico delle lavorazioni e per evitare 
comunque interferenze in piano/orizzontale. Nel cronoprogramma allegato al progetto le lavorazioni 
contraddistinte da una stessa lettera devono essere eseguite in continuità e portate a termine in un unico 
periodo per ciascuna area di intervento. 
 
 

SEZIONE 5 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIU’ IMPRESE E 

LAVORATORI AUTONOMI DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 
SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera f) 
 
In merito a questa sezione si sono già inseriti dei punti nei capitoli delle sezioni precedenti sotto la voce: 
“Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi“ così da calare le misure nello specifico 
argomento. Qui di seguito vengono comunque riportati i principi generali sulla base dei quali sono state inserite 
le prescrizioni di cui sopra ed a cui si deve fare comunque riferimento in caso di eventuale discordanza o non 
chiarezza. 
Punti generali per le misure di coordinamento 

 L'impresa Affidataria principale, individuata in fase progettuale, sarà quella che fornisce un numero 
uomini-giorno superiore.  

 L’impresa Affidataria principale avrà l'onere di seguire il cantiere fino al termine verificando il regolare 
svolgimento dei lavori.  

 Le altre imprese affidatarie sono quelle a cui è stato affidato direttamente l’appalto ma che apportano 
un numero uomini-giorno inferiore rispetto alla ditta principale.  

 Le ditte subappaltatrici presteranno la loro opera per una durata limitata e utilizzeranno alcune 
protezioni ed attrezzature fornite dall'impresa affidataria principale o non. Anch'esse sono tenute ad 
allestire determinate protezioni e a mantenere in efficienza quelle presenti. Infatti ogni volta che per 
esigenze lavorative le ditte subappaltatrici modificheranno le protezioni allestite dall'impresa affidataria 
principale o non dovranno tempestivamente ripristinarle.  

 L'impresa esecutrice di una determinata fase lavorativa potrà essere sia l'impresa affidataria che una 
impresa subappaltatrice, talvolta si può verificare che entrambe svolgano la stessa lavorazione in 
collaborazione. 

Le protezioni che consentono di garantire il livello di sicurezza necessario si distinguono in due tipologie: 

 protezioni collettive: impalcati perimetrali, parapetti delle scale e delle coperture, segnaletica. 
delimitazioni di cantiere e di attrezzature (rotazione bassa gru, raggio raschiante dell'impianto di 
betonaggio....), ... 

 protezioni individuali: dispositivi anticaduta come cinture di sicurezza e imbracature e i normali DPi. 
In linea di massima il principio che determina l'incombenza della messa in sicurezza delle fasi lavorative è il  
seguente:  

 l'impresa affidataria principale fornisce ed allestisce le protezioni collettive; 

 a carico delle altre ditte affidatarie e delle ditte subappaltatrici esecutrici delle varie fasi vi sono le 
protezioni individuali (DPI, dispositivi anticaduta,..) e le protezioni "interne" (trabatelli, impalcati) 
specifiche per lo svolgimento di quella lavorazione e derivanti da interferenze con altre lavorazioni 
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svolte da altre ditte. 

 Le imprese che mettono a disposizione macchinari, attrezzature ed opere provvisionali a ditte 
subappaltatrici devono, prima di effettuarne la consegna, accertarne il buono stato e la rispondenza 
alle disposizioni normative.  

 Allo stesso modo, le imprese che hanno utilizzato macchinari, attrezzature ed opere provvisionali 
saranno tenute al loro ripristino. Inoltre prima di prendere in consegna qualsiasi macchinario, 
attrezzatura ed opera provvisionale il titolare dell'impresa dovrà effettuare specifica formazione del 
personale impiegato. 

Si ritiene basilare la reciproca informazione dei datori di lavoro e i lavoratori autonomi i quali al momento dì 
ogni accesso al cantiere dovranno contattare il capo cantiere o un suo incaricato. 
Per l'utilizzo comune degli apprestamenti e servizi igienico - assistenziali non si evidenziano particolari 
prescrizioni se non l'obbligo per tutte le ditte e lavoratori autonomi partecipanti alle lavorazioni di mantenere il 
più possibile l'ordine e la pulizia delle strutture messe a disposizione. 
L'utilizzo degli spazi in comune, l'accesso e la viabilità di cantiere verranno gestite dall'impresa affidataria 
principale che avrà il compito di regolamentare le entrate delle imprese sub-appaltatrici e l'occupazione degli 
spazi liberi comuni evitando per quanto possibile sovrapposizioni. Di conseguenza le imprese sub-appaltatrici 
non potranno accedere deliberatamente al cantiere ma dovranno di volta in volta concordare con il capo 
cantiere o chi per esso gli orari e modalità di accesso e transito al cantiere. 
Per quanto riguarda l'uso comune delle attrezzature, sarà necessario verificare che solo personale 
adeguatamente preparato e formato manovri i macchinari e le attrezzature presenti e si rimanda sempre 
all'impresa affidataria principale il compito di regolamentare gli utilizzi delle attrezzature presenti cercando 
quanto più possibile di evitare sovrapposizioni. 
 

SEZIONE 6 
MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO NONCHE’ DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera g) 
 

In riferimento alle modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento si rimanda a quanto già 
riportato nella sezione 3, macrocapitolo 3.2 - Organizzazione del cantiere, capitolo “Disposizioni per dare 
attuazione a quanto previsto dall’art. 92, c. 1, l. c – cooperazione e coordinamento tra i datori di lavoro. 
Invece, in merito alla reciproca informazione, si stabilisce che: 

 durante le riunioni di coordinamento ci sarà uno primo scambio di informazioni tra le imprese ivi 
presenti e tutti i soggetti con compiti di sicurezza all’interno del cantiere. All’interno della riunione 
saranno comunicati i reciproci contatti per l’invio di comunicazioni inerenti la sicurezza del cantiere; 

 dovrà essere presente in prossimità delle zone di intervento, anche su mezzo dell’impresa principale, 
un faldone contenente tutta la documentazione del cantiere; 

 nel faldone predisposto sarà tenuto anche il registro delle verifiche e dei controlli effettuati dal CSE 
durante l’esecuzione dei lavori, con riportate le eventuali prescrizioni operative, ed i verbali delle 
riunioni di coordinamento effettuate; 

 nel faldone sarà altresì presente copia della notifica preliminare e degli eventuali aggiornamenti 
nonché dei numeri telefonici utili oltre a quelli di emergenza. 
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SEZIONE 7 
ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera h) 
 

7.1 Pacchetto di medicazione 

 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale : 

• un tubetto di sapone in polvere; 

• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 

• un preparato antiustione; 

• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 

• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 

• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 

• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 

• tre spille di sicurezza; 

• un paio di forbici; 

• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 
precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 

• Guanti sterili monouso (2 paia) 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

• Confezione di cotone idrofilo (1) 

• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 

• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

• Un paio di forbici (1) 

• Un laccio emostatico (1) 

• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

 
La presenza del pacchetto di medicazione generale del cantiere sarà a carico dell’impresa affidataria principale 
che dovrà tenerlo presso l’ufficio di cantiere. Si prescrive comunque che ogni impresa abbia a disposizione sul 
mezzo un proprio pacchetto di medicazione. 
 

7.2 PROCEDURE D’EMERGENZA  

 
INDICAZIONI GENERALI 
L’organizzazione dei servizi di emergenza è elemento fondamentale del sistema sicurezza cantiere. 
Ai sensi della normativa vigente è obbligo di ciascuna Impresa designare i lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure  incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, 
di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque di gestione dell’emergenza.  
In queste note si identificano le particolarità e/o necessità specifiche del cantiere. 
Nel cantiere deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire 
prontamente il lavoratore, che abbia bisogno di cure urgenti, al più vicino posto di soccorso. Il materiale di 
primo soccorso va tenuto in un posto pulito e conosciuto da tutti (baracca di cantiere), riparato dalla polvere, 
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ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno. E’ comunque 
opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, in relazione alla particolarità dei lavori 
ed ai rischi presi in considerazione. I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul 
modo di usare i presidi medico-chirurgici e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
Le procedure di emergenza devono essere note a tutto il personale incaricato in quanto ricevono una 
formazione specifica. 
 
SQUADRA DI PRONTO SOCCORSO 
 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS i nominativi degli addetti al pronto 
soccorso. 

 
È essenziale che nel cantiere siano presenti almeno due addetti per la squadra di pronto soccorso. 
È fatto obbligo al DTC la gestione delle presenze e l’integrazione se necessario. 
In cantiere sarà esposta una tabella ben visibile riportante i numeri telefonici utili. 
In situazione di emergenza il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le 
indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura 
sotto elencata 
In caso d’infortunio o malore 

• chiamare il soccorso pubblico componendo il numero telefonico 118. 

• rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo del 
cantiere, numero telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica 
della situazione, numero dei feriti, ecc. 

• conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

• seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118 o 115. 

• osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

• incoraggiare e rassicurare il paziente. 

• inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.  
 
SQUADRA ANTINCENDIO 
 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS i nominativi degli addetti al pronto 
soccorso. 

 
È essenziale che nel cantiere siano presenti almeno due addetti per la squadra antincendio ed evacuazione. 
È fatto obbligo al DTC la gestione delle presenze e l’integrazione se necessario. 
In cantiere sarà esposta una tabella ben visibile riportante numeri telefonici utili. 
In situazione di emergenza il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le 
indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura 
sotto elencata 
In caso d’incendio 

• chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

• rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo del 
cantiere e telefono di riferimento, informazioni sull’incendio. 

• non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 

• seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118 o 115. 

• osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

• incoraggiare e rassicurare il paziente. 

• inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.  
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NUMERI UTILI 
 

Utenze Numeri telefonici 

Carabinieri – pronto intervento 112 

Polizia  113 

Vigili del Fuoco 115 

Soccorso pubblico 118 

Pronto soccorso Ospedale di Fiorenzuola d’Arda 0523/989600 

Polizia Municipale Comune di  Fiorenzuola d’Arda 0523/983341 

ENEL (rete elettrica) 800 901 050 

ENEL (rete gas) 800 900 806 

IREN EMILIA (rete acqua) 0523/5491  

Municipio di Fiorenzuola d’Arda(centralino) 0523/9891 

Coordinatore della sicurezza  
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SEZIONE 8 
DURATA PREVISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FASI DI LAVORO  

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera i) 
 
Il programma lavori è un’elaborazione indicativa in quanto basata su ipotesi di lavoro standardizzate. 
Si rammenta comunque l’obbligo della/e impresa/e partecipante/i a confermare quanto esposto o notificare 
immediatamente al Coordinatore della sicurezza in fase esecutiva (CSE) eventuali modifiche o diversità 
rispetto a quanto programmato. 
Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se presentate prima dell’apertura del cantiere o dell’inizio 
dell’attività specifica dell’impresa che richiede le modifiche. 
Le modifiche al programma lavori possono essere presentate da ciascuna impresa partecipante. 
Quanto sopra vale anche per ulteriori modifiche o variazioni. 

 
 

8.1 Individuazione dell’entità uomini/giorno 

 
Per definizione: 
Uomini-giorno: Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate 
dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera.  
Il calcolo del valore uomini/giorni è riportato nella tabella sottostante: 

 
 
 
 

Opere
Importo delle 

opere

% 

manodopera 

Costo totale 

manodopera

Costo 

giornaliero 

medio         

Calcolo 

uomini/giorn

o

Impianto elettrico (OG11)  €    1.467.818,00 30,00  €  440.345,40  €        209,01 2.107 

Totale  €    1.467.818,00 Totale  €  440.345,40 Totale U/G 2107

Riqualificazione impianto illuminazione pubblica
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SEZIONE 9 
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Allegato XV, comma 2.1.2, lettera l) 
 
Ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs 81/08 e s.m.i., nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 
per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 
impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 
e servizi di protezione collettiva. 
La stima deve essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard 
o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle 
misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si 
farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della 
sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, 
quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e 
l'ammortamento. 
I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del 
costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso 
d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, o dovuti alle 
variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, del codice civile, si applicano le 
disposizioni contenute nei punti precedenti. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo 
totale della variante, ed individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso. 
Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento 
lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto. 
 

Importo complessivo oneri della sicurezza €. 5.958,84 (vedasi allegato 1c) 
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SEZIONE 10 
PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL PSC 

Allegato XV, comma 2.1.3 
 
Si elencano di seguito i contesti ambientali, le tecniche costruttive e le lavorazioni che a giudizio del 
coordinatore della sicurezza necessitano di specifica e approfondita analisi di dettaglio nei piani di sicurezza 
(POS e PIMUS) delle imprese affidatarie/esecutrici. Le analisi di dettaglio sono richieste in relazione alla 
specifica organizzazione aziendale e alla dotazione di macchine, attrezzature e apprestamenti e dovranno, 
comunque, rispettare le disposizioni del D.Lgs 81/08 e le prescrizioni/indicazioni già previste nel presente 
piano.  
L’analisi di dettaglio dovrà essere fornita dall’impresa esecutrice delle lavorazioni, validata, eventualmente, 
dall’impresa affidataria appaltatrice. 
 

CONTESTO AMBIENTALE, TECNICHE COSTRUTTIVE E LAVORAZIONI 

Lavori da svolgersi in prossimità di linee elettriche aeree – messa in sicurezza 
 

 

SEZIONE 11 

TAVOLE ESPLICATIVE DI PROGETTO 

Allegato XV, comma 2.1.4 
 
Vedere allegato 01/b “Tavole schemi segnaletici temporanei”. 
 

SEZIONE 12 

CONTENUTI MINIMI E DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA  

 

12.1 Contenuti minimi dei POS delle imprese esecutrici 

 
All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un 
proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 
81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato. Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto 
a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento. 
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 
➢ Dati identificativi dell’Impresa esecutrice  

• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di  
cantiere; 

• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale 
o territoriale, ove eletto o designato; 

• il nominativo del medico competente (ove previsto); 

• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 
autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

➢ Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 
allo scopo dall'impresa esecutrice; 

➢ la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
➢ l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
➢ l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
➢ l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
➢ l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
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➢ le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
➢ l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
➢ la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 
➢ l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media nel 

cantiere. 
➢ La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto.  
 

12.2 Documentazione relativa all’idoneità tecnico professionale 

 
Le imprese esecutrici dovranno consegnare, prima della firma del contratto e dell’inizio dei lavori, copia della 
seguente documentazione (consentito su supporto informatico): 
➢ Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto; 
➢ Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), di cui al D.M. 24 ottobre 2007, in corso di validità 

(4 mesi dalla data di emissione); 
➢ Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

D.Lgs 81/08; 
➢ Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) di cui all’art. 17, comma 1, lettera a), integrato da: 

• Libro unico del lavoro; 

• Registro infortuni (vidimato dall’ASL competente nel territorio del luogo di lavoro); 

• Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.), con allegato 
attestato di formazione; 

• Designazione addetti prevenzione incendi e primo soccorso, con allegati attestati di formazione 
ed aggiornamento; 

• Attestati di formazione degli addetti incaricati all’utilizzo di macchine particolari, ai sensi 
dell’Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012; 

• Attestati di formazione dei lavoratori, ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011; 

• Attestati di formazione dei lavoratori in quota, ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 26 gennaio 
2006, riportato nell’allegato XXI del D.Lgs 81/08;  

• Designazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.), con allegato attestato 
di formazione ed aggiornamento per imprese con più di 15 dipendenti; 

• Nomina medico competente; 

• Nomina del preposto e attestato di formazione ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 21 
dicembre 2011; 

• Elenco macchine, attrezzature ed opere provvisionali in possesso dell’impresa;  
➢ Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.). 

 
In cantiere dovrà essere sempre presente copia della seguente documentazione: 

➢ Notifica preliminare; 
➢ Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 
➢ Piano Operativo di Sicurezza (POS); 
➢ Denuncia di inizio lavori all’INPS, INAIL e Cassa Edile; 
➢ Copia dei contratti di appalto e sub-appalto; 
➢ Tessere di riconoscimento dei lavoratori presenti in cantiere; 
➢ Verbali di coordinamento della sicurezza redatti dal CSE; 
➢ Attestati di formazione operatori macchine e/o lavoratori in quota. 

 
Non sono ammesse in cantiere imprese e/o lavoratori autonomi di cui non sia stata preventivamente 
verificata l’idoneità da parte del CSE. Nell’eventualità che il CSE rilevi in cantiere la presenza di ditte 
e/o lavoratori autonomi non comunicati dovrà procedere alla sospensione delle attività lavorative 
eseguite dall’impresa e/o lavoratore autonomo e segnalare la situazione alla committenza ed al 
responsabile dei lavori. Nell’eventualità che la situazione persista, anche con altre ditte e/o lavoratori 
autonomi, dopo l’eventuale richiamo della committenza o del responsabile dei lavori, costringerà il 
CSE alla segnalazione presso gli Enti competente (Spisal e Ispettorato del Lavoro). 
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